
GFUNTA REGIONALE 

DI~TZIOI\~EAFFARI DELLA PRESIDERrZA, POLITICHELEGISLATIVE E 
COfifU~VlT/iinrE, FROGRAAhVfAZìOhlE, PARCHI, TERRiTOnJO, l'AL LrTAZIONI 

AitlDrEhTAL I, EIVER GIA 

COillITrl T 0  DI COORDI~:.I:iIEiVTO RECIOi\51 LE PER LA l'I1 L L!K4ZI0il7E D'l~%lP..l TTO A,4IIIIEi\'T.$ L E 

Giiiciizin / ta  2041 ilcf 10107/2012 
Pfnl I IO 701 201284 ilef 28/05/?017 

Oggetto Realizzazione di un ipinnto di tntiamenio rifiuti con itnnersa discarica per 
rifiuti iioii pericolosi 

Coiiirrrrc ild'irtIr.ripciir FURCI Lucirlijiì Loc. Cicello 

Tipn prucerlirriciitu VALUTAZIONE IhlPATTO AMBIENTALE ai sensi degli srtt. 23 e 55. dst 
D.Lp. N3 1532006 C ss.mm.ii. 

T ~ ~ l o g i r r p r o ~ c ~ t i i ~ ~ I e  AIE. III leti. m. D.Lg. 13212006 e s.m. ed ii. 

Prcreilti {i11 sccorida coiir~ormiori~j 
Dirfllorr -4-Q Trrn'fon'd +Tdl. -1 - k i i i h i e  

Uiripntlr S<:rniAri Biiri Aiiibiriiliiti in'_ Gdeciii 1klWl 

Dim:c111e Scrririo Udrninice ep!sirwmzzoiie . 

D i ~ ~ t ~ r ~ ~ r o i l ~ c ~ ~ ~ ~ \ ' o & r n  

DI l l~m~4~ui ldEr im11i r~:  
Dirlguuflcn-30 A riv~~it~imaii~o: 

S q r .  Grn .-11tIoR14 Eaci,~rt 

DJrclmrs .<#E4 
DirfpcnleRt$nrii: 
D i r i ~ m e  r7cIc&'nrc- dava Pmiinea 

Cn~lu~irkriiid Proirlt CFS - TE 

Cornarrriunr~ Prufle CFS - A@ 

C O ~ ~ I Z I I I ~ W ~ , O ' ~ B ~ I C  CFS- CH 

Ciiiiinndmis Pmr.lr CF5 - PE 

Diri:e1ue~e~11lm4 T 

Dt+#crrlr rr~nfcnCI? 

VEDI ALLEGATO 

O r r c r & ~ ~ ~ r I t > ~ ~ i p r n ~ c ! t ~ ~ t c  



GIUNTA REGIONALE 

\'ED1 ALLEGATO 

PESO atro delladocumentazione tecnicamsniessa dalla ditta Sw. VALLECENA s.r.l. 

per l'intervento avente V r  ogelto: 

Realizzazione di m ipiaiito di hatmrncniorifiuli con annessa discarica pcr rifiuti non pericolosi 

da rralizzani nel Comune di FURCI 

IL COilfITA T0 CCR-I-W 

Sentita la mlazione istmttoria predijposta dalPUficio; 
interviene il sindaco dzl Comunedi F m i  Sig. Mmhione, i[ quale canrepa 11 Deliben di Consiglia Camunalc n. 26 
del 07107(1_012 neTla quale. all'unsniniiti, 6 stato conlennalo il pmre n~gnli%~o sii espressa dallo p~c'edenle 
amniinistmzione; soiiolineando le criticit8 riguardo gli aspetti saniinri inteiessanti la popolazione come cvidenziato 
dalla ASL cornp?wnte riferendosi al10 studio del pmi. Scfiioppa, e la presenm di cae sparse in un ragia di 5OD metri. 
Coglie l'occasione per d i c h i m  che s i  riserva di vaiulam e di erprimsre un parere inmento anll'ampliamsiito della 
discan'ca del Consorrio Civeta . prmimdo che. comunquq i1 Comune di Furci noli .i inembm del Comnrzio smsoc 
~ " n t o  non ha potutocsprimeni n1 ri-uxdo. 
S e ~ l i a ,  inoltrc. [n pRjeIiza di un vincolo arcknlogicodato do un tratlum non rrinteguto clie incide propriosul sito 

. . 
delladiscarìu in-nieriioal quale consesa una pTanimerrin a colo6 A4: ' ' ' - ' 

. . .  

InoiIre dagli elaborsti cnfici comesati dalla dina nel 7008 (elabonto gmfico 11.16  visione n3  de11'1110112008) il 
sindaca sepala che l'impianto ricadesu una zanz in hnaquiesccnte (zona. gialla) asua conascenza in coniraro con 
il PAI. 
La comniissione 
Considento che in rrlazionc all'elabomto 16, a cui ianferimeiiro il Sindaco nel suo intcnrento. 2 emla I'uliicazione 
della dircaricn rispetlon tulti gli altri riabomtignfici che In individuanom particelle esterne; 
Considenlo clie iiell'eiabmio5 dovz sono irrdividliate l e  case spme appm a 500 metri I'esis(eilmdi una sola 
edificazione e cliequindi taledistanza non pitb m e n  i:raTutzto quale criterioescludeiitc. 
VaIurJto che. in relazione al parere dclfa ASL Prot.94Z1 delO7i711i1011 intitolato Studio epidemiol~ico appaiono 
fondate l e  ojscnazioni fomulare dal pmf. Fmriceso Saveio 5cliioppa. Odinmio di Igiene delì'Univmitadi 
Pescarne checomunque il Sindaco, nella quali15 di Auloriiàsaniloria. a w i  modo di erprimrrsi nel merilo 
dell'inirrventn in sedr: di Conf tmw d ~ i  S>ri>izi, propedturica al rilacio del pmvudi~ento finde: 
Riienuio In n t c t s i t i  d i  \~eri f ica~. in scclc di suloriunziiirre finale, ~c l'arsa risulti gmtrat;ila da uso civico, al fine di 
avvim Is proceduredi cui alla L.R. 25188 e di acquisim i1 necessario nulla osrii BO.AA.; 
Rilenutn altresi la necesshi di n o i c u m  il rispctio del criterio ~jciudente "sogiacenza della falda", definitaai srrisi 
di legge. importo ddla L.R.4511007, ni  fini dclln ~ l ~ t i \ . a  \.erifica in sede di nutorizrnzione finale 

L;SPRI/ifE PARERE 

Considenie tutte l e  ~alutmioni f3tle nel dibaniloe costitwriti pane inte-mnte del prcsenle verbale e fatta siiI\~a 13 

verifica, in sedc di rilascio dcIVautoriznzione finale. &I rispetlo d e l l ~  indicazioni sopn riportate. e 
orch. Sozi - Przsidenre 

ing. Galeotti (delegata) 
- z 
i nw. Valeri 
i 
5 

2 
3 - don. Del Sodo (dcle~iito) z 



GKNEi REGIONALE 

I t  prcrrnie iiro L kl ini i i i i ic nei mnfiirli &]!a r i ~ n  i. mm;rai ri-3 :iuriaiziomk al TAR cntm il i m i w  di GO g o il r i m  s1mrJirwin 
al c a p  ddPu Stilo mrn ii Icmiw di I I O  .r Il g~irlko r i x  rtw iaU d r i  i dirirti di Icni e 1'ruc;naxrno &!I1 pm~aiclio diip.mibiliti: ddli. 
a r e  n imili&ili a c m  dd sosw < c g i i i z ! ~  



REGIONE ABRUZZO-GIUNTA REGIONALE 
UFnC IO-C\LL.T$%iOXE 13lP11TiO A.\lllfLWALC 

PROGETIISOGGETTIB ~ . - 1 ' . . 4 . - V a l u ~ z i a n e  di Incidenza w.1) 

Oggetto: Realinazione di un impianto di lrnttarncnto rifiuti con annessa discnricn pcr rifiuti non 
pericolosi io Locnlit5 Cicelln- Comune di Purci (CH) -IrMUANTE PLARIklETRICA. 

PrnhIESSA 
Relalivamente aIllinicmento di che tmttasi, occorre prei>enti\wnerite cvidenziare che lo stesso 
proponente, aveva gin nttivato in precedenza una procedura di V.I.A. (07/12/115, prot 
N"I5541NfnSW38 del lY1211005). Tale pmcediento L? stato successivamente interrotto su  
ricliiesta della stessa Soc. Vallecena, in relazione nlla necessita di apporfare dcune modifiche 
oll'impianto, in particolare per Ie proble~naticlie comesse alln c o e m m  del nuovo impianto con il 
Piano di Assetto Idrogtrologico (P.A.0. Nel merito, I'ubicazione della discarica di servizio, risultava 
in parte ricadente in area a pcncolosit8 elevata(P2). 11 nuovo progetto ''prevede In iraslazione delfa 
discarica di servizio (più piccai;?) in altra me% in pmssimitk di quella pr?cedentemenle individuala 
ma noli soggetta a vincolo del FM." 
L'ufficio istruttore a tal proposito, 11a cliiecto, la riproposizione ex novo di tutta la procedun di V.1.A. 
(nuove pubblicazioni, deposili , acquisizione osservazioni, conkodcdiizioni, etcc). 

Prcccdcnti giudizi del C.C.R.V.I.A. 

-Giudizio n. I358 del 29.10.2009 
'dSeiitiia In rcln:ior~e isirrrttoria prerlisposta dull'Uflcio 

Partecipa al dibrrtiito il vice sindaco del coriiriitc [li FIII 'C~ il qtiale coiisegira Ilfiiscicoli coiifeiieiiti le 

i'ririe ossen3azioni e oppurizimi oil'inipiunfo iir csarrre d r f k  Aniir~iirisiraziorii Coriiriiin/i e delle varie 

Assori~iziu~ri. Il coinrirre di Fiirci lime n precisare di irati cs'icre faroiei.ole IIIIII reali~nzioiie 

cicll'inipinirto Ni oggetto per i ses~ieiitj iirotii7i: 

I ) nel territorio cuiiriiiinlc soiio già pmsci~li grnirdi inipinriii quali LoterIi!c. Circta, Crni Valley e 

Tiirlio Gas Gissi ; 

27) L ~ L - O I I U  Iimilrofn, iìisfaairlc circa 30 n1eh.i dnlì'orea iii oggeifo è sotlopaxta a i~iiicoìo del PAI, 

3) Ei;fr.o i ciiìqiicce~r!~ iiìetri dtillhrea sorio preseirti case sparse; 

4) La m i o  i11 esniìie 6 a ~~~cozio ire  agicoln cori azicr~de biologiclie cor$ifiiloirti allhrea <li ctii iioit si 

tieiie coiilo ~iello Sìii ; 
P 

sc ~ioii coi1 ii~ezzi speciali; 

6j Ln rcolizzctzioiie deII'inipinr~lo sarebbe carisa di ~1terioi.e ~Ieprfiaiiieirio dei teire~ii ". 
" D I  RINVIO per un suppIeniento d i  istruttoria". 



-Giudizio n. 1927 del 10.04.2012 " DI RlrYVIO PER LE SEGUENTI MOTIVAZIONI": 
"Alla tuce dclledicfiinrazioni effettuate dai rnpprcsentnnti dclln ditta si chirdc d i  ricouisirc 
gIi atti com~rovnnti te decisioni assunte daIl'asscmblcn dcI cunsorriu". 

"Seilliin In relo~ioiie isfi71iforiaprerlispost~ rlall'Uflcio; 

i~rieivicire il SNiciaco del Coniiiiic di Fiirci il sig. ..i~rgeio Argcniicri, il qiinlc iibodisce il yoreir 

contrniio gici espresso cori Dclibern di consiglio coii~~~iiale, soiioliireniido la fo~ te  coi~irorieiri 

a~i'e-rso aiicli~. dai nioiniiiri liiiri~rojì coiiproprie delibcrc coiiiprcso il coiririire di Citpelio. Ii~uliir 

rifriscc i11 qltoliiiì di I I I O S S ~ I I I ~  auiorità sa~~itario locale circn il parere rlelln ASL espresso iir 

r$erinirriio olio stuflio cpideiiiiologico iedafro per coiiio della ditta dal proJ Frnrtrc.rco Scliioppa 

ordiiinrio di Igieiie presso I'U~~i~~crsitiì di Cliie~i. 

Si~ccessi~~atireirle i~/errc?rgoiro i Sig.ri Poolo Pririimpero C Gioraiiiri Pretoro soci aiiiriiiirisiralori dello 

Diffa che soflolirieot~o, iti rcluzioitc nìle rlelibcc. fln~-oi~i,oli approrofc &i coiiiitiii liriiilroJi iiei 

co~if;.oiiti dclla reaIi=azioire ùeiprogciio della socie~à ifallecciia, ctie le s t m c  aiimiiiiisfrazioiii i11 

sede di cor~xigiio del consoriio Iinirno cspresxoporcir fo1-1-orevole nd e$fetliiai.c lar'niti~~ità siiiii1nt.c 

cill'irrfcriio del coiimizio adeguairdo il polo già esfsicriic, clic si trova od cirro distaiix di cirn 5 00/700 

iriefri in liiico dhrin dalin aria oggeifo del proprio iirtei~~eiiio, sotiolincnndo uii ntrcggiaiireriio 

confradditiorio e rliscriniinotorio irci car$oiiri dell'aifiiitii privnto. 

Inolire, stig~~~aiizzaiio le ciicliinrnzioiri $CI Coirsiglio coniiriinle di Ciipcllo clic itit~nrlc realizzare 

~iirpulo ecologico proprio irclln siessn arca (li periiiierrxi clclla rliila, cori la prcr'isioire (li 

realizzare iiipio~ili <li recipero ericrge~ico ". 

Documentazione trasmessa dal proponente in esito al giudizio interlocutorio n. I92712012 

Con nota del 22.05.2012, acquista al nostro prot. N. 4284 del 28.05.2012, che pur non allegata 

alla presente v i  a formarne parte integrante e sostanziale, la Soc. Vallecena srl ha trasmesso la 

seguente documentazione: 

Z f  pagina Web Consorzio CIVEiTA, con indicazione dei Comuni consorziati; 

2) verbale n. 02, dell'assemblea dei Sindaci del Consonio CIVETA, del 28 Gennaio 201 1; 

3) slralcio nota integrativa al bilancio chiuso al 31 dicembre 201 1 del Consonio CIVETA; 

4) nota del Sindaco di Capello relativa alla proposta di istituzione di un poro ecologico integrato 

in IocalitA Valle Cena a Capello. 

In parlicolare, si sottopone all'atienta valutazione dell'Autorità competente il contenuto dei commi 

IO e segg. della stessa nota, che indicano la cronologia le1 successivo iter. 

Quanto sopra: 
- Essendo stato l'impianto ampiamente analizzato nelte successive sedute del Comitato; a 



- Pervenuta da tempo la valutazione epidemiologica della ASL di  Chieti ; 

- Acquisite le successive valutazioni in merito del proponente; 

- Verificata l'assenza di ulteriori valutazioni deila stessa ASL; 

- Attivata la procedura VIA, relativa all'arnpliamento della discarica del Consorzio CIVETA; 

- Riscontrata l'assenza di osservazioni elo opposizioni, nel periodo di pubblicazione, per il 
nuovo intervento del CIVETA. 

II XRVIA (Aulorita competente) deve necessariamente esprimere un giudizio sulla pratica de- 
qm. 

R dazionc dc1I'ufficio relativa alle prcceilcnti vnlulazioni det CCR17W 

&VAGRAFICA DEL PROGETTO 

Nmie de1 proponente 
Scr .  VALLECENA s.r.1. con sede in viale PcrtI~, 40 del Caniune di FLiiCI (CH); 

R o ~ o n s n b i l c  dello SIA 
In& Lorenzo Gimrnattei; 

RE2rimcnti normntivi 
D. igs 157/2006 + s.m. ed i..; 

Cntgorin di opcrn (awiso proponente 10.01.2008) 
" Lopera oppmiene alle categorie sottoposte alle procedare Via di cui al D.Lgs. 152f2006 e c.m. 
ed :, Iettem m) : - Impianti di smnltimento e rccupero di rifiuii pericolosi, mediante operazioni di 
cu~il~'atlegato B, lettera D9 della parte quarta del decreto legislativo 3 Aprile 2006, n. 151 e 
le- p) : 
- &caricile di rifiuti specinli non pericolosi (operazione di cui all'allegato B , lettere D1 e D5 
dePt parte quarta del decreto legislativo 3 Aprite ZODG, n. 152. ParalIelmente è stata attivdn la 
p r a ~ d u n  di A.I.A. ai sensi del D.Lvo 5912005 C s.m. ed i.." 

Dai deposito SIA al protocolIo gcneralc 
l Or.:rl/OX,prot. N" 463 lNIti69038 del f 4/01R008; 

Dan di pubblicazione su1 quotidiano n tiratura regionale 
-"U?ernpo" in dato 10/04/1008 (Pag. 15 flieti&pro\*hcia); 

Da ti di pubblicazione sul sito fNTERNET dciIa Regione Abruzzo 
-1 I)i:4/20OS: 

O ~ t r i  istruttori 
Imprto di E 556,25 BLS di Xfalnsto in data W1 ?/l005 {veccliio pmedimento W.4) 

ELiBORATI PRESENTATI 



bcunienti contenuti nello Studio di Impatto Ambientale 
-SELAZIONE GENERALE 

-5NTESI NON TECNICA 

Elabornti grafici e cnrtogrnfici 
-~uadramen to  generale dclI'm& 
-nano regiomle paesistico; 
-iquadmmento sismico; 
-Cida delle rrrcedi tutela contenute nel PTCP di Cliicti; 
-Grh delle distanze di sicure= 
-Grta delfu viabiiit5; 
-5mlcio cnlastnle, 
-Fbnimetria dlcstimento complesso impimtistico; 
-Eknimetrin area impianto e viabiliin 
-Panimeha area impianto crete di primo pioggia 
-Eidicolan impemcabilizznzioni; 
-Etrticolari raccolta pcrcol~to; 
-&irnetrio recupcro ambientnle; 
-roicazione sondaggi; 
-Grtn geologicn delPAbniuo; 
-Carta geornorfologia; 
-Lrjuadrameiito idmgeologico; 
- W o  dell'uso del suolo; 
- 3 n e  di ripopoImento e cottura; 
-Arc  SIC e ZPS; 
-f i t ta  del vincolo paesazgistico ed archeologico; 
-Culo dei sistema infractnittural~ indicato nel PTCP; 
-=inti di rilevmento fatogmfico; 

ALTRI ALLEGATI 
-Trfiuti noti pericolosi ammissibili dl'impimio; 
-Tfiuti pericolosi ammissibili nll'impianto; 
-Sano Regolatore Es.=cuiivo del Comune di Furci; 
-E=lnzione geologica e geotccnica. 

'EIAVOLE 
-Prqu;idmenio Genenle; 
-Sano regionale paesistico; 
-Equadnnicnto sismico; 
4- delle arse di tutela; 
-@m delle disimze di sicurezza; 
-iT1rta della vizbilit8; 
-5aIcio catnslde; 
-Hanimefria Al1er;timento Complesso Irnpianlistico; 
-3anirnetria Area Impianto; 
-Dmirnetria Acque prima pioggia; 



-Particolari impemeabiIizzazia~ 
-Particolari raccolta percolato; 
-Planimetria wcupero ambientate; 
-LF%icazione sondaggi; 
-Carta geologica; 
-Carta geomorfologia; 
-Inquadramznto idrogeologico: 
-Carta dell'uso del suolo; 
-Zone di ripopolamento e cattura; 
-Arse SIC; 
-Carta del viucolo; 
-Caria del sistema infmtruitunl indicato nel PTCP; 
-Punti di rilevamento fotognfico. 

PROGETTO DEFINITIVO 
-RELAZIONE TECNICA DI PROGETTO 
- P L W  DI GESTIONE OPERATIVI\ 
-Pl!O DI RISPRISTINO AkIBIENTALE 
-PLANO DI GESTIOhiE POST-OPERATIVA 
-PL4NO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO 
-PLANO FINANZIARIO 
-RELAZIONI GEOLOGICA E GEOTECNICA -LNTEGRAZIONECO~PUTO 
-METRICO ESrn,NTIVO 
-ELENCO P W Z I  
-INQUADRAMENTO GENEFL4LE E COROGRAFIA 
-INQUADRAhtEHTO CATASTALE 
-PLANIMETU STATO DI FATTO -TULIEVO E SONDAGGI Tnv. 
-SEZIOHf STATO DI PATTO --ITav 
-SEZIONI STATO DI FATTO -1ITav 
-SEZIONI STATO DI FATTO -mfav. 
-DOCUMENTAZIONE POTOGMICA 
-BACWO mmco E CANALE DI GUARDIA 
-PtANIMETRIA ALLESTm,iENTO DISCARICA 
-SEZIONI SCAVI E RiPORTI -1Tav. 
-SEZIONI SCAVI E RIPORTI -IITa\z. 
-SEZIONI ALLESTIMENTO DISCARICA -m. 
-SEZIONT ALLESTIMENTO DISCARICA -1ITav. 
-SEZIONI FASI DI COSTRUZIONE E COLTIVAZIONE -1Ta~. 
SEZIONI FASI DI COSTRUZIONE E COLll\'AZONE -iITnv. 
-PtANIMETRIA RECUPERO AhtBIENTALE 
-PLAMhlETfUA AREA &PIANTO E VIABILTTA' 
-PLANIMETU AREA SERVIZI E RETE P R I ì  PIOGGIA 
-AREA SEKXrIZI: PESA 
-AREA SERVIZI: LAVAGGIO RUOTE 
-AREA SJZRVIZI: BOX CONTAINERS SCARRABfLI 
-AREA SERVIZL: BOX UFFICI 
-AREA SERVIZI: EDII;ICIO RIMESSA AUTObEZZI 
-PXflTICOLARI n.IPEmIEALIzZWIONE 



-PARTICOLARI RACCOLTA PERCOLATO 
-PARTICOLARI VASCA DI PRIMA PIOGGIA 

-ALLEGATO A -CODICI CER RIFIUTI NON PEMCOLOSI (per 
sottogriippi) 
Q1 01 rijiriiiprodoiti dall'estrmioiie di iiiiireraIi 
01 03 r$ritiprodo~/i do trattariieiiii chimici e j .~ ic i  di niincrali iiielaiI$eri 
01 04 i-iJiitiprodoifi rla tratfarricr~ti cliiiiiici c f i i c i  ili niiiicrnli fiori iireolIfcri 
01 O5 faiiglii ilipeijioraziotre ed aliri rij71rti di pciforazioiie 
Q2 01 rf$iti p~orlo/li dn ngricoliiira, orriroltifra, ucqiracolii!ra, seli~icolirira, coccin e pesca 
02 02 rijiii~i dellapi.cparozione e del iratiairieiifo di can~c, pesce ed ailri ali!tietiii di origiire oiiiniale 
02 03 rijìr~ti deIIopreparflzi~)~ie e cieì iruitanrciifo difi~ilio, verdiira, cercnli, oli alitirentori, rncna, 
C O I ,  t? e tubncco; delìaprad~i~iiorte di coirsci~e oliiiieriinri; deìla~~rodii=ioiie di lieviio ed eslrfllto di 
ìieililo; della prcparn~ione e fernietiiazionc di nielassa 
02 02 i-ifiii~iprorlo/ii dalla rafliiuziu!ie rfello niccliero 
O2 05 rijriuti del1'N1di1siria laitiero-casearia 
02 06 rsriti dell'irirliisiria dolciorin e rlfIlapaii~cozio~ie 
0207 i-$riti dellaprodinioire di beiwrrde olcoliclie eciorialcoìichc (Iroiitie cote, iè e cncao) 
03 01 i - i f i r i ~ i  dello lrn~ornzioiit! <lei legno e dclluprodinionr diprirrelli e irro bili 
03 02 i-ijiuii dei iroilnirrenti consei~wti~~i drl legiro 
i73 03 r~$uli dellap~odrrziorie e della for!oraziorre dipoipa, carta C curtorie 
04 01 riJriti della lm~orazione di pelli e prllicce 
0.I 02 rifiriii del1 'Nidiisfria tessile 
O5 01 rijiriti della ru$riazioiie delpcirolio 
O5 06 ri$riiiprodoIii dal traliairreiito pirnlitico del carbone 
05 07 rijilitiprodoiti daìlopi~r~cnzione e dal /rasporfo rli gas iiafirralc 
06 O1 rijiuti della prurlzrzione, foririirl~ionr,jornit~irn ed iiso di acidi 
06 02 r~$uii ddlu prodrcioir~ forn~ul~ioiic,  fornit~ra cd ilro dl b a ~ i  
06 03 i-flziti ilella produiioiie, foritriila~ioiic, forniiura ed itso di soli, luin solim'orii e ossidi nietnllici 
O6 04 $riti corrierren~i i~~ciolli, di~~eiai da qiielli di cui alla voce 06 03 
06 O5 faiighiprodof/i dal ira!/aniciriu N i  loco degli eflricnti 
O 06 i a p r o ~ i o i z e ,  o r 1 1 n i o o r i r i  ed iiso di prodntti clriifiici conterierrli zoyo, dei 
proce~si citiiriici dello zoyo e dei pinccssi di de5oIforazione 
O6 07 ~ i j r i i i  rfclla prodrrzioi~c, forniiilnzione, j5mili1ru ed iiso iiiprodotii alogerii e dei processi 
cliiiiiici degli alogetii 
06 08 iflziti della prodrrzioiic, forniiilnzione,jornilirra ed im del silicio c dei siroi dcriiuti 
06 09r$riti dello prodz~ioiie, foriiiiilazione, jouriiiira cd uso diprodoiti fosfiosi e dei processi 
cliiiriici del fosforo 
06 10 rifiiiii rlella prudiizioi~e, fornililoziorre, for~iitiira ed u ~ o  di prodolfi cliiiirici corileiiciili azoto, 
dei processi cliitnici dcll hro!o c dellaprodim*o-ioiie di fertilizzariti 
06 I i  r$riti dalla prodirzioifc rlipigirieziti iiiorgrinici ed upac@cnirli 
06 13 rifiriii di processi cliirriici inorgoiiici iioir sper13cati aliriirienti 
07 01 r9r11i dellapiodu,ioiic, forliiirl~iorie,jor~ii~iira ed uso di prodotti cliiniici orgriiiici di 6nse 
O7 02 ri$iili ddla produziorie. for~iiulazioric, jor/iitiira ed iiiso (PFFUJ dì plmliclre, goirfnre ~intcticlie 
ejìbre nrfificiali 
07 03 rifìuli d e I i a p ~ u d ~ : ~ i o i ~ ~ ~  foi-~i~irlazio~ie, for~iitiiru ed 1130 di colorurili cpig~ire~~li orgaiiici (ka?rfre 
a0 11) 
07 01 rijriii della prodrizioi~c, forir~~iazioite~ forriii itru ed ilso di prodoltiflosnnitnri (tiniiiie 02 O1 O8 
c 02 Itl 091, agenti coiisc~-i,alii~i ùel legno (frarrric $l 02) cd rtliri biocidi orgnriici 



07 05 n3iiti dcllnprodirzio~ie~ furirriilazioirr, for?jititrrr ed riso [li prodottifarirrnceiriici 
07 O6 rpzifi del/aprodr~ioire, forni~~lu~io~~e,  fortzitirro ed ìtso di grn3si, ~iibr$coiifi, sopoiii, 
de:ergcrrli, iiisi?fctlnrrli e cosniciicì 
0707 rf i i t i  deIlaprodiizìotre,for~n~ilazior~e, forriitiirn ed riso diprorloiti dello cltiir~icofiic e di 
prodotti c/iiiriici noti -!pecifrali nllriii1~II1i 
0801 r1311ti del/aproi/ir--ioire, fnriiiiil~io/ie,Jor~~iI~~~'n ed itiso e della rNiroziorie di pilliire e wriiici 
08 02 r#iiti deIlaprod~~zioi~e, for/~rrihzioire, for~iiiiira cc1 I I J O  rli altri rh~estiir~eizti (ì?~clrrsi ini?teriali 

05 03 rijuti della prodì~ioire, Jorririii~ìaiie, fmiit~rrri ed itso di irrclrioslri per stanipa 
08 04 r$ii/i della proiiii~fonc, ~foriirr[Zazio~~e, forfiiiìiro ed ~rso di adesni e ~igiIlit/i!i (it~cIi/si iproc/otli 
i~itferi~ieabili~nt~tì) 
09 01 r$itii del1 itidìuirin fotogrn~cn 
10 01 r$t~iiprodot[i do cet~trnZi terii~icl~c edaliri inpjoiiti tcrir~icì {tra?rrrc 19) 
10 02 n$Tifti dcZl'i~rrlii~irio del ferro e dell'acciaio 
10 03 r~yiiti della nie~~llrrrgin tcrniica del1 'nilitinitiio 
10 04 r$~rfì della irretallrirgia icriirica del pionibo 
10 05 rt$r~ii della irictalliirgia fcriiiicn dello zìiico 
I O  06 rifrirti dello nietallirrgìir tcr~iiica del roiiic 
10 07 rij7irti della iiretalIurgia ierniica di trrgetiio, oro c pialiiro 
10 08 rifiz~li della iir~elalliirgin tei?irica di altri niirierali iroiiferrosi 
IU 59 r$!t!i,i dellafIlsio?r ~ - di ~rrateriali ~ -. firt'osi . .- . . - . . - -. . - - . - . . ~- . .  

10 IO r$ir~idellafirsiorre rii nìrrìerioli iioirfei?.osi 
10 l 1  rffiìrti della fnbbricnzioiie rlel vetro e dì prodotti di t'etro 
10 12 rijittfi dclinfabbricmioite di prodotti di cerniriiro, nioitonì, ii~nftorr~llc e ti~aterialì da 
co~lf-irrio~i~ 
111 13 rifirlti dellofnbbricoriaiiee di ceiilenfo, rnlcc e gesso e niaiiifatofli <li tali ~r~atcriali 
I I  01 rijiii~i prodotti d d  trnttariietito e ricopertiira di iiìeialli {nd esenpio, processi gctlvnriici, 
iiricuirra, decapnggio, pitlitiira cleifroliiicn,Josfa~niio~ie, sgrcìssflggio coi1 alcali, airodizzozìoiie) 
I 1  O2 rtjì~itiprodottj dnlla lai,orazioiie idro~~retallrirgìca (li melnlli i~orrferrosi 
1 J 05 r~j?ittipi'odotti da processi di gnli~arii=azioiic a caldo 
12 01 r$iitiprorlotti dalla lm~orn;-ioiic C dal Irat/nnientofiico e ineccoiiico sii~~ctflcinic di iiretu~Zi C 

~larricl~c 
I5 OI irribailnggi (coiiipresi i iij7riii iirbairi dì ititbnlloggio oggefio di rnccolto dtflerer~~iotn) 
I5 02 nssorbeitfi, ~iiateriolifilimii, stracci c Nrdiirrenti pinfeiti~i 
1601 r-cicolifiiori rrso opparter~ci~li a divcrxi modi di irasporio (coiitprcse Ic inacclriiie tirobili n011 
stiad~~I() c rifiiifiprodoiii dafio sii~aiitellarrieiito di veicolijrori iiso e dnlln ittniirrfeiiriorre di ~!eicoli 
(2raii?ic 13, 1-1, I 6  06 e 16 D81 
16 02 scariiprove~~ienii da apporccc/iiatirc eleteltriclie ed eleiiroizicfre 
16 03 prorluiiijiiori spccjìca e prodotti iiiittilizoii 
16 (lj gos iir cu~~~eriitari a pressione e prodotti clrnliici di scarta 
16 06 bntterie edaccirni~ilntari - 

16 07 riJuti dc11ap~li~iu di serboioi per irosporto c stoccaggio e <lì @ti (rrntiiic 05 e 13) 
16 08 cafrilizzaiori rsniii-ili 
I 6  11 scarti di rii~esliiiicnti e mnieririli i.ej?aifnri 
17 Q1 ceiiieriio, iiiatioiii, irraitoìielle e ceratiiiche 
1 7 02 legrio, \viro e p lnrticn 
17 1?3 iirisccle bif~iirrit~ose, catrariie iìi carboiie c prodofti coiiirireiiti cuiraiire 
17 04 niclaliì (inclr~se le loro IegIieJ 



1 7  0 j  leirri (coiiipmso ii ~cweiio yroreriieii!e da siti cotiini~iiiiaii), rocce e fa11glii di riiogriggio 
27 06 nlaiwinli i s ~ l o ~ i f i  e ~iiflleriali da co'iiriaioiie coiilciieiiti nniiurilo 
I !  08 inaIerNTIi (io cosir~~ione a bme digcsro 
I! O9 cilfri rijìfiuli dell'attivitù di cosiruzioiie e def~ioli~ione 
I8 O1 r$uti dei rcprirti rii iirnlcrrrilà e r#iili legati n rliogrrosi, Iroliniiierito epie~~eiirione delle 
irnloilie negli esseri iii?tarii 
fa02 rifiirii Icgttii alle n~iilivifà di ricerca e diogrrosi, troltairierito c prei.eii--ioiic ddie nialniiie ticgli 
nuiiiiali 
I 9  O1 rìjìirrli da irrceiicrinieiilo o pirolisi di r$riti 
i? 02 ri@riipindoiii da speci#ci rrntinnieiiii clriinico-fisici di r1311ii iiidri'i!~-inli (coiiipi.c'ic 
rltcroirratn~ioire, rleciuiri~oziorie, netrlrulizzozio~ie) 
1 9  03 r$irti stalrilieza~Ysolidificnti 
li 04 r$uii vcliijìcaf i c r$trli cii vetrijicariane 
I5 05 rijiutiprodofii dnl frattanieiiro aciabicn di r$iiii solidi 
1 4  06 rifi~iii urodofti dnl lr~fiaiiretito niioerabico dei rifirili 

2 L 

1 J 08 ~z3rili prodolii dagfi irjipia~iiiper il irot~a~iie~ito delie acqlie rcjltre, ~ I O I I  specificnti aliriinct~ii 
19 09 rifiuti prodoiii dalla poiabiii--riotre drll 'acqirn o dallo si[a prepora~ioiie per iiso iiidu~iriolc 
I 9  I O  r~irt i~rorlot l i  da oicraziorii difioii~irirtnziorrc di rijiiiti conicf~cii/i irieiallo 
IY IL rijliiiiiiproriotti dallo rigcncrazioiie rlell'olio 
IY 12 i.ijirrfiprotlolli dal iraiinriier~to tiieccoiiico dei r$~iii (ad escitipio selezioire, friiirrn~iorie, 
cwrrpa~inzioirc, riduzioire N i  pellcl) iiori specijicoii altrinieiiri 
19 13 rifìi~~ipindoitidulle operazioiii di bori8ca di tewciri c rimronrenfo rlellc ncqire di folcin 

- ALLEGATO B- CODICI CER RIFIUTI PERICOLOSI (per sotlogr~~ppi) 
QI 03 rijizii prodofti do frflflairrenfi cllii~~ici e fixici di iniiierali ir~efoflgflri 
01 04 rzjk/iprodotfi da trfliiotrre~rli chjitiici ejxici di 1~1iiiernIi iioii n!elall$eri 
Ul 05 farrglii dipe~fo~'azioiie ed altri rgirti di pcifornzioiie 
03 O! rijiziii della lmorazioiie &l Iegrio e deilu prodi~iaiie di paiiiielii e niobili 
03 02 riJiiiiii dei iro//orrieiiii coiiseen~atii~i <lei legiro 
Od02 r;j%rfi dcll'indwf~ia tcs'iilc 
05 O1 rijìufi della rnfl~inziorie dclpeirolio 
Uj 07 rrifirifi proilolii dnilapiiiiJcoriione e dul iruspoi.lo di gas iiatirrule 
06 Q2 rrifiiili della prorii~ioiic, for1rrir1azioiie~ fornititrn ed uso di busi 
06 03 rifiiiri della praditzioiie, fortir~rln-iorie, for~iitiira cd riso di sali, loro ~olinioiri e ossidi iirefnllici 
06 04 rifiiili coiilcnei~fi iìirlalii, diversi da qirelli di cni «/la vacc O6 O3 
06 O'i fniigi~iprodoiii dal iratloirrcir~o iriloco degli eflzieiili 
06 (16 rzyuti deilit prod~cia~ie, forniiila~ioire, jor~~ii i~ro ed iiso rli piodaiti chiirrici cor~tcitcirfi mro,  dei 
processi cliinlici dello zolfo e dei pinccsri di dcso~oraziorrc 
Od 07 rijnii dclluprod~io~ie,jor~~iirl~iuiie, furiiilriro ed riso di pprodoiii alogt.iri e dei proccssi 
chiirtici degli alogeiii 
Oh 09 rifrti  dctlaprodr~Liorre, form~ilozioiic, foiiiiiiira cd 11x0 di pradoiti fosfarosi e dei processi 
ckirnici dclJo$aia 
Od IO rr$nìi dclln pindnioiie. foriiiiil~~ioiic~Jnr~~ii~~ra ed i150 di prodoiii clriiirici cor~Ierrcr~li aroto, 
dtipinccssi clriiiiici del1 'nzoio e cicilo prociiizioioi~~ difertiliztnii 
06 I3 riTilii di processi cliiiriici inorgairici iiorr specfinti  unlfinilerili 



li? O1 r t ~ ~ t i i  dellnproiir~ioizc, foi?irttlr~ziorie~Jor~rii~~ru ed mo diprorloiti cliiiiiici orgnrtici di base O7 
U2rf/iiiti &Ilapi.odrr;70~ie,~~r11iirI01i0rie, fornititrrt erf ri~o (PFFUj di plosiiche, goiii~iic siriictirlre c 
$&e mt$ciali 
O 7 03 rtj7itii rlella proditzione, forniitlazioire, foriritriru ed irso di colorarrii e pigtireiiri orpi ic i  (irniriie 
0e 11) 
0204 rgìuii dello piod~~ioitc, for~ii~~laziorie, foriri1:ira ed zlso rliprodoitif fosotiitori (Iruiiire 02 01 08 
e d2 01 
O q ,  agenti corisci~ain~i del legiio (Irni~/re 03 02) eedollri biocidi orgaiiici 
0705 r8111i della prorliiiciorie, forniitlazioiic, fori~itrrra ed liso di p~odolii fai-irraccrrlici 
O? O6 r@di deìlii prodirzioi~e, firirriilazioiic, furniliiro cr/ 11x0 rli grassi, litbr$cuidi, snpoiii, 
d~?r.gcilii, disii~/trititi e cos~rrelici 
07 97 rffiuti dcllii prorli~ioiie, fui.~~iiiIaziofre, foi.rtifiri-n ed iiso di prorlolii dclh ciiini icojii1c e ili 
pi-irlotli cliiiiiici noi; specijìcoli ollriiiieiiti 
iIS,7l rij3iii della prorlirzio~ie, for~iiitlarioiie, foriri~rrru eiI irso e &llu rinioziorre di pittiti'c e iqerrrici 
05873 r19tili d& prod~iziolre, firiiiiilaiioiie, for?zilz~ra cd iiso di iiiciriostri per sfatiipa 
0832 rifiiili dfIIapradr~ioiic, firirriilazioiic, fiiiiiiriz cd iiso di ndesi~!i e ssigillairii (iiiclilsi i prodoiii 
inqeriiieabilL~nuii) 
O g U j  r$irii noil specificaii oltririrenii olla tlocc 08 
OPPI rifiitti del1 'irrdisiria fo i ogrnfìca 
li?W i.ijì~itiproJotti dit ceiifrali terniiclte ed aliri iriipiaiili teritiici &ariiie 19) 
IO 92 rzj?rtfi . i<ell'iiirliisirin . - del ferro e del1 . 'riccioio .. . . . .  . . . . .  ~ - -  . . . .  

1@'?'3 rijìltfi della irictnilii~gia icrniico <leII1uliirtiiirrio 
lì??., rij?ttti della nietnlliirgia tcrniica ddpioiiibo 
10.15 rifìuti della nieiall~irgia temica dello iiiico 
I U 56 rijiriti delln meiallitrgia ieririicn del raiiie 
1@?7 ri$iiii clelln irrefnliiiigiu iernricn di argriifo, oro e pluliiro 
IPP8 rt3itti delfa irrctnllirrgia tcrniica di altri niincrnli iiort feirosi 
iP $9 i.ij7uli de?!afZ~siuii~ di iiia~criali fcrrosi 
JD!O r ~ ~ r i f i  d~IIofiisione di iirniei'iali lior1 fcrrosi 
I D  fJ r$nii rielln fribbricuzirine dei r7eiro e di prodotti di iretro 
10 :2 rifiiiti dello f i b r i c i o e  di proriotfi di cernniicn, inrrltoni, ~iiorioiielle c ~iiaieriali iln 
co-piiriorre 
10 :3 r f l ~ l f i  della fabbricazio~r~ di cetiietito, calce C gesso e iiroiir$afli di tcili nìalerinli 
10 i4 ri f i iproiio~ti  dai foriti crciiiotori 
I I il rijiitti prodotii do1 h.aiioineiito c ricoperliiro di itrelalli (ad eseiitpio, processi grili~oriici, 
sitantiira, decopggio, piili~irru elcttroliiica, fosfotozioiie, sgrassnggio con alcali. aiiodizzarioiie) 
I I 12 rrfiu~i prodoiii dalla Im~orazioiie irlroiiie~ollitrgica di iiiefalli ~roii ferrosi 
I !  U rfirfi solidi e JinngI~i prorlolti da processi di ritiveiiin~enfo 
11 15 rifiiiti prodotti do processi di gnl~~anizzazioiie o caldo 
I2 II riJtttiprorlolii dalja Invori7zioiìe e &l irrtitanieiiosio e iireccrirtico siipci~cinìe di nieialli e 
ploticlie 
12 13 rijiriiiprorloiii dii processi di sgi.nssoiuiii ari ncqitn e vnpore (Irortire I l )  
I5  Il iriiballaggi ~coiripmi i riJ11ti itrbniti di i~~ibnlluggio oggetto di ri.ncol/n d t ~ ~ c r r z i n ~ a )  

L 
15 2 ossor*btn/i, iiirrierioli fliraiiti, stracci c irrdiriiieiiii protetii~,i 
i6 II veicolifi~iiri 1/30 appartc/ieiifi o divci:~i irradi di irasparlo (coiiipresc ic itriicchiite triobili iiorz 

+ 
sii;lJaZi) e i tyufi  prorloiii dallo mimitelluiirenio di vciculif~ori itso e dnllo niaiiutert~oiie di vcicoli 
( l rd~ie  13, 1% 16 O6 e I6 08) 

L+ 

16 scorti provciric~~ti do appnrcccliiotitre elr~triclic ed eleifroiiiciic 

d 
6, 



I6 03 prodotiiJiiori ~pecijictr e prorlolti iriiiiilizzati 
16  Oj gm iii coirtciriior.i a pressione C prodorii citiittici di scarto 
16 06 hnirerie cd accrritiulo~ori 
16 08 catolizznlori esouriii 
16 W soxtnnze osxidaiiti 
16 11 scorti di ri%+csriniciiii e irra/erioli rejrrittari 
I 7 0 1  ceiirerito. nrnllorii, ~iiolloiiclle e ccranriclie 
1 7 03 legrro, vetro e plmicu 
l i 03 ìiiiscelc hit~~nrinose, cafraiiic di carboiie s prodotti coiiieiienti cnirnrise 
17 UJ iiielalli (iiiclitsc Ic loro le~11cl - .  
17 05 terra (coiripre.ro il lewcrro proveiiicrite da siti coiitnniirrnii), rocce cfaiigl~i di draguggio 
17 06 ir~nleri~li isolariii c iiinrcrinli do cosfnizioile coiilenerrii atriiai~lo 
I /  08 niatcriali da cost~itzio~~e n bnse (li gesso 
I7  09 aZirj r$iit!i delIbt/i~~ii?~ di cosirriziot~~ e ~le?iioIizioiie 
18 DJ r$zrti dei rcpcwii di ~iinlei-iii/iì e rlfiiiti legcili n ~liagt~osi~ Irnitariieiilo eprci~cfcrl~ionc delle 
iiiolnitic negli exseri iirtiorii 
I8 02 -7ifì11fi Ifgali alle aitii?ilÙ di ricei.cn e diogrrosi, hallanicnto e prei~ei~iorre delle itiulatiie ircgli 
aiiiiiioli 
I9 O1 i.iJiilfi do inceircri?iirnto upirolisi di ri$irtii 
19 O2 ri$isrtipi.odotii dn specifici trntiairie?~ti cliiniico $sici di rifiiili iridiistriali (coirrpi-me 
decronialoL-arie, decin~rizzazione, iieiiii.a/irz~ioire) 
19 03 rijiitti stubili~oti/so/idificati 
19 01 r$iiti vctr$cati e r#tili di velrijicaziooiie 
I9 O8 rij511Ii prorloiti dogli Niipiuiitip~. il l r u i l ~ ~ t r ~ e ~ ~ f o  deIIe acque reflire, non npeciJìcari nllriiiicrili 
I9  I0 riJ~ttiprodorti da opernziinni difiaiit~triazione di r$iiti coiitcrieiiti nrctallo 
19 11 rijiiilipradotti <ici!ln iigciier~ione dell'olio 
I9 12 r$iiliprodotfi da! traitairienro nieccanico dei r@iiii (ad csctrpio scieaioiie, /riiiirmiorie, 
conipottazioiie, ridizior~e Ni pellel) ilori spec$icati altrimeti~i 
I9 I3 rifì i~lipind~tti  dalle opcrozio~i di boit$ca di ICI?PIN C risn>iutirettto delle acqiie di fajda 
20 OIj?azioni oggeito di rrtccolin di~eretizin!~ (frorrne 15 01) 

Studio di Impatto Ambientnlt 
Lo Studio di Impatto Ambicnhle (S.1.A.) è struttmto, in base agli indirizzi più ricorrenti, per 
quadri di i-iierimmto: Prognmmatico, ProgetinaIe e Ambientde. 

QUADRO DI RJXERIRIENTO PROGIWnliL4TICO 
In qqiiesta sezione dello S.I.A., viene illustrala In '-relazione" dell'inten'ento con gli atti 

- pimiflcntori temtoriali e settosali, nonché con gli stnimenti di pmpnmaz ione ,  in particolare 
con gli: 
1) Strumenti di pianificazione di settore per la gestione dei rifiuti; 
2) AIfn stmmenli nonnniivi e di pimificazione mhientale; 
3) Strumenti di pianificazione iemtoriale. 
h tutti e tre i casi, vengono presi in considerazione i livelli comunitario, nozionnle e regionale, 
riportando i rispettivi riferimenti norniotivi ed evidenzimdo In coerenza dell'inten~ento con gli ---- 
s tas i  strumenti. e 



Relaiixianlente al p.to I ,  per quanto attiene alla pianificazione di settore a IiveHo regionale' lo 
S.I.A. riporta essenzinlmente i "critsri locdimtivi  latit ti vi ad entrambe le tipologie di impianti", 
{impianti di ineriizzazione e nuove discariche per rifiuti non pericolosi). 
Nel merito dei "criteri localizzativi" a pog. 14 dello SIA si legge che "l'impimto e stato 
progettato in rifcrimenio al P.R.G.R approvato con la L.R 83R000': precisando però come il 
"nuovo piano di gestione rifiuti defla ~ g i o n e  Abruzzo" propone criteri soslanzialmente in linea 
con quefli precedenti . "per alcuni aspetti meno definiti': A tal proposito a pag. 17 dello SIA 
tesiualinente s i  legge: " In relazione alta distanza da funzioni e obiettivi sensibili, nd cscmpio, 
In definizione dclln fascia di protezione dour i  nwcnire in fasc di vsIufnzione di impatto 
ambientale etcc". 
Per quanto attiene il p.to 2, Io S.I.A. riporta ed i l l u sh  i riferimenti nomaiivi relafivi ai seguenti 
aspetti: 
-Acqua; 
-Gestione delle risorse idricIie; 
-Aria; 
-Rumore; 
-RiscIii incidenti RIevmti. 
Nonche con: 
-D piano ~ g i o n a i e  di tutela e risiuinmento della q d i t i  dell'aria; 
-11 ~ i a n o  di risanamento delle acoue: '~ 
-li piano . . .  energetico . . - .. regionole. . ~ - . 

-n'piano regionate biennale di &la eris&&entb mbientde; 
-I[ piano regionale iirtegraio dei trasporti; 
-il quadro di riferimento regionde. 
Refativamente al p.to 3, Io S.I.A. inquadr~ l'inlerveiito rispetto ai seguenti strumenti di 
pianificnzione territoriale: 
-Piano Regionale Paesistico (P.R.P.); 
-Vincolo idrogeologico (R.D. n. 3267 del 30.12.1923f; 
-P~MD smicio di bacino per l'metto idrogeologico (PN); 
-Piano stmlcio di difesa &lIe alluvioni (PSDA); 
-Vinco10 sismico ; 
-Aree di tutela e vincoli mbienlnli; 
-Pinna territoriafe di Coordinnmwto ProvincinIe; 
-Piano Regolatore Esecutivo del Comune di Furci. 
In via genenfe il pmponente ritiene che I'inipianlo e l ' m e s s a  discarica iisultmo "coerenti e 
conformi agli atti di pianificazione e p m g ~ z i o n e  ferriforiale e settoriale ai diversi livelli 
etcc". 
Ne1 merito: 
Relati~wnenìe alla pianificazione di settore, il proponente sottolinea la "perfitta odentnza" 
deli'interuento con il nuovo piano regionale dei rifiuti, in particolare evidenzianrlo In vicinnnzn L 1 

dello stesso con le due zone industriali di Atessa e Vasto-San SaIyo "i11 ciri la prrirliiziioiie di 
ri$itiispeciali è davr-ero c~iisisfciiie". (Confemiare da parie del Servizio Gestione Rifiuti). 
Relatiinmente al P.R.P. l'area di intsnrento si colloca in zona "bianca" ; 
Relatixpnmente al Piaiio Regolotore Generale del Comune di Furci , i I  sito si individua in "zona 

4; 
agricola"; 
Relativamente al vincolo sismico, i'ma rientra nelle zone di t~rza categoria; fi - 4 ~  - 
L 'ma  di intenrento infine, non ricade all'iniemo di m e  SIC e 2PS. 

GI 



QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 
L'area di intenwito è localizzata in territorb del Comune di Furci, in zona collinare, od 
un'altitudine di 550 ms.l.m., tn i fiumi Sinelfo e Trieste, in pnrticolm l'impianto "insiste su un 
versante collinae, sulla cui pozione bxale scom il Torrente Cenaetcc".. 
Catatatmente il sito si individua: 
-Foglio di mappa n. 9, palicelle nn. 67-68-69-70-71-72-97-98-1 14- t 54-170; 
-Foglio di mappan. 12, p ~ i c e l l e  M. 89-94lb. 
La pendenza del sito si aGra intorno al 4-5 %. 
Per quanto riguarda "le alternative1': 
Relaiivnmente nquelle di carnitere locaiizzativo , if pmpnente ha escluso le m e  "direttamente o 
nelle immediate vicinanze" di nuclei industridi in considerazione del fntto, che Inzana del 
\Cistes e e quel1 a di Aiessa "risiilfufto giri uiiibieiifuiiiicizie pei~aZizrafc dulk rilci-urili u!livifk 
Nirlirslrinliprcscrrti ctcc". La scelta è stata quindi indirizzata verso un'area "iioìr lonfoìra dnllc 
prccedciiti" etcc, però "in quoiclie iirodo già vocntn nllo sirrnl~iiireiifo rici rifìrrtipcr In prc.scrizn di 
im iìipiaiitopiibblico per lo sirrnltinieiito dei rijiii~i iirliani npoclie cciitiiiain di iireiri Al siio 
nronosto". (CTVETM. 
2 .  

klntivarnente olIe alternative di cmttere impinntistico, in particoInre per l'impianto di 
inertianzione-siabilimione sono stati considemie dal proponente le seguenti tecnoiogie: - - 

1. I processi n base di reagenti inorganici: cemento, calce, 6 1 1 %  
2. I processi a base di reagenti organici: sostanze iemoplastiche, polirnen organici e composti 
mcmincapsulati; 
3. Processi di vetrificazione e similari. 
Tn le tre o p z i o ~  P stata sceltn la prima, sia per la diffusione sia per aspetti economici, 
principalmente legati dla possibilitkdi utilizzare niacchinmi impiegati neil'industria dei 
conglomerati cementi5 e dell'edilizin. 

P0TrnZIALITAi 
L'impinnto, hn uno potenziditi di trattamento pari a 20.000-75.000 i/a di rifiuti, rnentrs la 
discarica inizialmente progettam occoglierz 240.000 mc , in relazione con Ie problematiciie 
del PM è passata agli attuali 150.000 mc. 
In particolare l'impianto, si compone delle seguenti sezioni: 
-StYooe di rice\imenio; 
-Sezione di sfaccaggio dei reagenti inertiunnii; 
-Sezione di stoccaggio dei rifiuti da trattare; 
-Sezione di inertizzazione a sua volla costituita da due distinte fai: 

1) P a e  di prcmiscelnzione; 
I )  P a e  di rniscelnzione finnle. 

i -Sezione di stoccaggio dei materiale inertiunto. 
Tutrt le sezioni si situano all'interno di un capannone, meno Ie prime due dell'elenco. 

i La sezione di ricevimento si compane di una pesa di tipo a ponte e di un ufficio di accettazione 
per le verifiche eregistmzioni di legge. 
Lo stoccaggio dei rifiuti in ingesso, avviene in box di cdcestrnzzo coperti ed impermeabilizzati. 
L'autonomia di stoccoggio di questi box indicala in 5 @orni. 
I reagenti impiegali nel processo di ineitizmione (cemento in polvere, ossido di cdcio in 
paIrvere, ssilicato di sodio liquido e acqua di impasto), verranno sioccati in serbatoi metallici, 
disposti a fiitncodel capannone. 



La sczione di i n e r t i d o n e  è come detto, suddiviso in due fasi: di premiscelazione e di 
nGcelraione finale. Nello SIA vsngono sinieticamenie illustnte le diverss fasi di miscelazione 
e 11 tecnologia utilizzala 
L a  sezione di stoccaggio del rnnteriafe inertizzaio, si necessita. per "completare il processo di 
intrtizzazione e gnrantirc I'immobiIiuazione degli inquinanti'. Tnle sezione "è strrta 
di uensionah per accoggIiere complessivamente almeno 8 cnssoni, comspondenti a 2 giorni rli 
la7orazione". 
I1 ristzma di inedzzazione scelto dal proponente, prevede quindi l'impiego di csmento e silicali 
ligiidi, aggiunti in sequenza all'impasto da stabi!iuare. 

LE! discarica, ' '~otfirntt!  LI I ~ I I U I I / O  prciristo rloililll. I al D.L.vo 36/20U3", prevede uno 
"vilunieiria utile di snialiimento di circa 150.000 mc ed UN superficie di ingombro plmirnerrica 
di IB 17.500 mq. 
PASl DI REtlLIZZWIONE 
-satic0 del tcrreno in situ e perirnekuione m a ;  
-scavo dell'attuale piano di campagna fino alla pmfonditàdi I4 meiri, 
-1mde1lamento delle spondt: con pendenze massime pari II 27", 
-paa  di uno strato di un metro di spessore, sul fondo del bacino, di agilln additivnta con 
begonite; 
-pwa sul fondo e sulle sponde di una membrana in HDPE da 2 mi; 
-pa,;n %l fondo, superiamiente .- ed a protezione del - manto - .- in HDPE, un iefo di l ~ s u t o n o n  
tesuio da400 grtmq; 
-pws 'sul fondo di tubazioni forate per lanccolia dei percolati; 
-ri pr to di uno- strato drenante in ghiaia sul fondo, sopra il telo di tessuto non tessuto, per uno 
sp6sore non inferiore ni 50 cm; 
-poja sulle sponde, superiormente ed a pmtezione del manto in HDPE, di un geocomposilo 
d r a m i e  e di pneumatici intasati con materide di eparto; 
-~ r l iunz ione  dellnpista perimetrale e della rampa di ingresso al bacino. 
Si ?revede di modellm i1 fondo vuca con pendenze pari n1 3%, per fnvorirz il deflusso del 
pe rioloto. 
Cmplessivamente si prevede di movimentare nelle operazioni di scavo co. 150.000 mc di 
m e r i d e .  
SEXVIZI AUSLLJARI 
-Rf:imione e cancello; 
-Peia a ponte; 
-Vitbilità interna; 
-Wtici e spogliatoi (edificio di ni 1 1,45x6,90); 
-E.dncio ricovero mezzi (edificio di m 17x40 con h= m. 5,801; 
-PG&iafomia di tnvnggio automeni; 
-R scolfa e tnRmento delle acque di prima pioggia; 
-C a d e  di guadio (sezione rettangolare di sezione pori a ni. l,jOxl,OO e lunghezza complessiva 
pa-l a circa 850 ml), 
-PGzornelri di contmlfo (n. 3 disposti lungo il perimetro delIa discarica); 

b 
-Sclermritm a vede. 

d 
\ 

RUtUTI AMMESSI E Sh,lALTITI NELL'IMPIANTO 
N d o  S.1.A. si legse che "in confomilii a1 D.M. 13103E003, poi sostiiuito dal D.M. 3 Agosto ,-fp 
70 (5 possono essere conferiti alla piattaforma irnpimtisticn in questione, i seguenti rifiuti: 

L, 



1 i rifiuti non pericoIosi con concenirazione di sostanza secca maggiore del 25 % ed un 
e h t o  confomie alle concentrazioni fissnte neIla Tabella 5 del D.h.I. 03/08/2005 (direttnmente in 
di;carica); 
2) rifiuti pericolosi stabili non reattivi che, dopo eventuale trattamento, soddisfino le 
c~ndizioni fissate dsll'art 3 p.to 3 del D.M. stesso ( preventivo trattamento presso l'impianto di 
i~r t imtzione) .  

PROVEN!h'Lk DEE RIFIUTI (Si riporta integralmente In pag. 67 dello SIA) 
I lussi di rifiuti prodotti più rapprrsentotivi a livello regionde sono, nell'ordine, queIli appartenenti 
nlk~ segusnti "famidie": 
19 "rifiuti da impianti di trattamento rifiuti, impinnti di trattamento acque reflue fuori siio e industrie 
ddl'acqua" con un totale regionde di circa 280.000 t o d m o .  
l l ''rifiuti da costmzioni e dernolizioni (compresa la co~itnizione di strade)" con un totale regionale di 
cixa 720.0 W tonlann~. 
O3 "rifiuti della lavorazione del Icgno e della pmduziane di c;irt;t, poIpa, wrtone, pannelli e mobili" 
c a i  un totale regionale di circn 95.400 iodanno. 
12 "rifiuti di lavorazione e di trattamento supfrficiale di metalli e plastica" con un totaIe regionale di 
circa 116.000 t o d m o .  
2C "rifiuti solidi urbani ed nssimifabili da commercio, industria ed istituzioni inclusi i rifiuti delfa 
r a c o l h  differenzinta" con un totale ci circn 70.500 toniamo. 
13 "ImbalIaggi, assorbenti, stncci, materiali filtranti e indumenti protettivi (nan specificati 
nl8imenii)" con un totnle regionale di circa 110.000 tonhno.  
03 "rifiuti provenienti do produzione, trattamento e prepmione di olimenti in ogricoltirn, 
o n c o E t u ~  caccia, pescn ed acquicoltura" con un totale regionale di circa 38.000 tonianno. 
la "rifiuti inorganici provenienti da processi termici" con un toble regionde di circn 57.000 
toi/;inno.Etcc. 
Inrelazione alle iipologie di rifiuti conferibili in impianto (caratteristiche cIurnico-fisiche), il 
p a p n e n t e  chiarisce che si f d  riferirneiiin ai D.M. Ambiente 03.08.2OD5. A tal proposito a pag. 
6 4 deiio SiA si I e g e  che: ".solo i rijiuii clre soddisfario Ic coiidizioni dei decreto, siaiio essi 
pcicolo~i  o noii pericolosi , potraiino essere snrnlliti iri discaricn." 

U:ILIZZAZIO;SE RISORSE NATURhLI 
a m e n t o :  1.250 t/;i 
-a lce  : 1.250 t/a 
-4icato di sodio al 33% 750 th 
Im,ltre 6 prcvisto il consumo di c a  4-5 mc di acqua al giorno. 

F i l N n  SPECWiCHE DI IMPATTO AMIENTALE 
hquestn sezione dello S.T.A. , vengono sommaiamente illustrafs le potenziali fonti di impatto, 
sit in fnse di cantiere, che in esercizio: 
-&~I~ss~oN in otmosfera; 
-Emissioni sonore; 
- W u z i o n e  di acque reflue e scarichi idnci; 
-hhdificazione idrogmfica; 
-Iitmduzione di nuoi~i ingombri fisici e10 nuovi elementi; 
-E?cavazioni e movimenti terra; 
-finsumi di suolo, 
-Ritenziali veicoli di coniminazione del sualo, 



-P~~duzione di rifiuti, 
-TmRico di veicoli ( In f a e  di esercizio: 10 auioniezzi aI giorno per il confetimento dei rifiuti 
al1 inipimto e 2 auiomezzi a settimana per il rifornimento dei reagenti). 

SI-WhfA GESTIONALE 
Lagestione del ciclo di irditmenio e sm~ltirnenio, che la ditta proponente intende atn im,  è la 
seeente: 
-Pre-valutazione; 
-Azalisi di omoiogo; 
-ha l i s i  di ingresso; 
-C tntrolli di processo. 
Lap-valutazione, effettuata con il prodiittore del rifiuto, si necessita per accertare se mIe rifiuto 
posa  essere sineltiio correttamente in discmicn, "controIlmdo che i rifruti abbiano Ie 
cnritieristicl~e indicate lei'u3. 6 del D.M. 03.08.05 e ctiz gli ellizti siano conformi a quanto 
in&cato neli'allegato 5 dello stesso decreto". Con le "andisi di omolop", "si intende 
l'emuzione di  un'indagine conoscitiva analitica delle cnrntie&tiche di composizione (e qoindi 
di pricolositi) di un rifiuto ed in pmicolore: 
- Dterminare esattamente quali sostanze siano contenute nel rifiuto, ed in che concentrnzione; 
- Eeguire i1 test di cessione sul rifiuto tal quale, e in b z e  aile cmiteristiclic deH'eIuato, 
de krniimre tn ~icettn di inertizzazione più oppropriatn; 
- Verificare . . . - . . l'esistenza . . . . . . . di  . . . . inquinanti . . . . particolari . . . . . . - per cui deve essere tesiata ~ . . . . . una . . ricetta specifica; - - -  .- . ~ 

- Eeguirz un secondo test di cessione sul fmco in&tizzat& (con standxd a specifica) per 
verificare la validiti del processo applicato.Da qucst'uItirno controllo deriva I'accettabilità o 
melo de1 rifiuto per il trotiamento di ineriiuazionc o la necessiti di valuiare forme aIternative di 
smdtirnento. 

QEADRO DI RIPERIRlENTO ARTl3IEIii'TALE 
Il q~adro  di riferimento nmbieniole è stnittirnto secondo le indicazioni contenute nel D.P.C.M. 
27 Dicembre 1988. 
Nelmerito, vengono analizzati i diversi sistemi ambienldi e le ~ l a i i i f e  componenti ad esse 
nssociate. 
SISTEMA COMPOhrENTE Ah4BIENTALE 

ATMOSFERA 

AhlBIENTE IDRICO Idrografia, idrologa + idrogealogia 

SUOLO E SOTTOSUOLO Geologia e gcornorfoIogia 
Ciinttsn 1itasiratigr;ifici 
Indagini gcognostiche 
Uso del suolo 

FLORA 

FAUNA 

Specie flonstiche 
Vegetazione 

Specie fmnistiche 



Uni& ecosistemielie 
Quali15 delle uniti ecosistemiche 
Aree di interssse naturaIistico 

Sistemi di paesaggio 
Patrimonio naturale 
Patrimonio miropico e cultumle 
Qunliti ambientale del paesaggio 

A%SETTO DEMOGRAFICO Popolazione residente 
h.iorrirnento nntumle C sociale 

S A T O  DI SALUTE E 
BTESSERE DELLA 
PSPOLAZIONE Assetto sanitario 

Benessere della popolazione 

MSETTO ERRITORIALE Sistema insediativo 
Sistema infrastniltunle 

ASSETTO SOCIO-ECONOMICO Attiviti industriali, commerciali C di scn-izio 
Atrivita agricole 
Attiviti artigiane 

Clima acustico 
Cmtterizzazione del sistema traffico 
Gestione dei rifiuti 

Kdlo SIA si legge che "lo caratterizzazione anitiieninle dell'area di intenrento è stata sviluppata 
sd la  base di informazioni desunte ntlraverso diverse modalita 
-irlogini analiticlie e rnonitong~i eseguiti ad lioc per il presente studio; 
-rrrcolta ed elaborazione di dati ed informazioni in possesso deiln ditta proponente e della socieli 
d%omiilenzn; 
-citi bliobliogmfici e notizie storiche nccoltt aitraverso ricerche specificlie e studi settoriali 
pmso enti amministrntivi e di controlIo". 

A1:QUE SUPEWiCIALI 
I$ etico10 idro@co che interessa il temiorio de1l'art.a vasta in esame 6 domimto dal corso del 
F5me Sinello, Per quanto concerne l'area piii strrttamente interessritadall'inten~ento proposto, 
1' hografia superficiale è definila ddl'incisione del Torrente Cena che scorre nello porzione basale 
d& versante. 
mativamente nila qualiti delle acque del torrente Cenq il proponente ha eseguito un'indagine 
spcificaprelevnndo un campione in corrispondenza della prevista ubicazione del nuovo impianto. Le 
ri ril tme delle analisi indicano come "scode~ire In qiiaIi!à del corpo idrico". 



S ~3noSUOLO 
Csmplessivamente, nelle due diverse Fasi,sono stati eseguiti10 sondaggi geognostici (7+3) d fine di : 
-rConoscre gli spessori dei litoiipi attraversati dalle tcrebmzioni; 
-=cerime l'eventuale prese- rli Calda acquifera; 
-=sepnzrc i principali parametri geotecnica ai terreni tcrebrati. 
N.4 fori di sondaggio sono stati attrezzati con piezametri per il monitoraggio della falda zcquifera ed 
urr, con inclinometro per monitome evennioli movimenti di versante. 
Rhandando nll'dlegato di merito (D) per le necessnrie valutnzioni do parte delle specificlie 
prifessionaIitit in sede di CCRVIA,in sintesi dalla relazione si rilevo che: 
I>"Ii coriipiesso è co'iliftii(o, prevalenteiireriic, dn argille piìi o irreiro inariiose, di colort rouo- 
vfrlaceo n brrriiasiro, da grigiastro a iqaric foiialità di i~errle." Tde fatto viene presumibilrncnte 
imputalo , "sin ulla iiotrrra dei nrriteriali tcrrigciri, sia niprocessi di os~ida~ioiie ed idrosid~ioile di 
nt ireroli di Fe :e di h411." 
2)  velì lì 'ntrtbifo rielIeprofoiidit2 indognte, i terrc~ii sorio risiilioti caraiierizzaii dallnprei~aleti~o 
pi-seim di terntirri graitiilari frrri: limi c nigille3 coii deboli iracce di sabbie fiiii " 

3)~Locnlmcrrie i i!ersairli risirltoiio Niieressriti rln feiionieni di scf~~oloirierito gruviiolisi, qiioli 
soi'flrtsso, clre iitteressario Ic coliri di ricopriniciito. '' 
4 )  ' Le I ~ ~ ~ I I I P  e~eg~iite sirll 'ii~cli~ioi~ieiro posto ali 'ititcnio del foro di soiirlaggio S6 iioii Iimrrro 

. . .  e1d21iziflio . . . . - irro~~ii~:e~ili . . . i11 ufio" - . . . - - . . . - - - - -  . . . . .  ~ 

5 )  'Per qiiairlo rigiinrdn il ;.cgiiiic idrogeologico riel sotiosriulo si ;egisiro lo qtiari compiefa steriliicì 
&?a farrirarioric. AW corso dei surrtiaggi ~ioii si 6 riscoiiirota la preseiizn [li foldn e i surce~sn~i 
caVrolli o ip i~zo t i~~ t r i  11fliiiio lio~iai?ria~:iteitfe coiferiì~olo qiraìtto già eviilei~ialo iii fme di 
irr:brnziunen. 
6) '1 coìili.olli ni piezoirteiri esegiiifi si~cccssii.airrerile /zn~iiio ei'idei~ialo in prcseiiza di ncqita a qiiofa 
c i m  3.0 ni siil soiidagyio S2 e n qiiota j , O  iii siil sondaggio Sj . Si tratta i>~olto ~erosiirtilnierric, di 
iiiz: - ccoln gttnitlitri di ocqirn clie noii es~eiido dreizaic~ iìollo soilosiaiiiefnr~~~azio~~e argillosa a 
bmissiiiiapci.~neabiliià, ristagna e si cicciinrrila nllPiirfcriio dei fori doiw soiio fiis~nllati i 
pieonic fri ". 

"Ipiezoirretri ixiallnIi itell 'tiliinio caiitpagin gcogriortica, siii soridaggi S9 e SIO, noti Iiniiiio 
er~i!ci:zioia la presei~o di falàa ". 
8) 'diirairte Ie op~.o:io~iidi carotaggio siii foridi~o~idaggio S3, 36, S9 e SI0 iii corrispo~idc-izzn 
d e b  forninziorre di base, soiio sinte csegriile ìc pioilc cli perirreabiliiri di tipo L e f i i c  a carico 
~ ~ a ~ w b i l t  ". 
4) Iui campioni prelevali durante i sondaggi sano state eseguite "prai~e di taglio dimito con scniola 
di Casugrnride dn 36 ciiiq, alfiie di ofietzcre i parnnieiri coesioize (C 7 e airgolo di aitrito iiiieriio (p) 
espessi iii i~riitiili di tensiorii eflcuci; proi7a triossiale coii niorfalf/cì iioi~ corisolidata iioii rìrenntn 
(Uii aljiiie di ottenere il valore dello coesioiie riori di.erinin (Cro''. 
IUd~Iisultati delle prove di laboratorio: 

Coltre (C) Srrbstraio (s) 
1,85 7 IO Y fg/cnicJ -, 

C '  (lig/~iiid O, 12 0,115 

4 
Cie'Kg/ciiiq) U,j3 1,83 

Q 
0 4? 2i0 25= 
Ca-lusioni relazione geologica N. B.(sintesi) 
"D1 pirirlo rli vi- idrogeoiogico 5i ccide~~zia clieprir siissirlr.irdo iinn cerln circolnziorre idrica * 
soci'rrnirea all'i~ifcrrro OeIIn foriiiniiorie siiperJcinIe mltmtrr, favoriin dnilu prr~errza (lei liiwlIc/ti G) 



rcbbiosi, qiiesin circoloziorie itori rlii ori,nirrrc nd tiiiaJnlrla acqiifirn itin virite itatrrrn/iiirri/e 
rlreiinia verso il Toi-rciite Ceirn posto n tsalle. 
L? irirlnpliiigeog~iosIicI~e R ~ I I L ~ O  eviilejizinl~ che In fu~i~inzio~ie [li bme si olfestn nJ riiin 
profonilifà itrrrsriirin di circa I1,30 iii cialpinrro cniiipagno ed è cosliloila rln nrgiIle vnricolnri, In 
porzioite piri srtpcr$cinle del icrrerro è irrvece rnppreseittnln dnlfn colire di iirgraihzioiie (li iinttira 
liuto ~rgillosa coi1 soffili lii~ellelfi snbhiosi." 

USO DEL SUOLO 
"NeIIa zoo& Ia destinmiane principale del suolo è rivolto alla coltivazione di graminocec con 
seminativi in arst non irrigue, mentre, inmisurn sensibiImente minore, sono presenti frutteti, oliveti e 
v b e t i  oltre ad unpie zone incolte ed abbandonate." 

SITI DI MPORTANZA FAUNISTICA 
E' presente nellazona una porzione di territorio ncndente in parte nel Comune di Fuci ed in parte in 
quello di Gissi, individuato come Zona di ripopoiarnenio e cnttun . Tale ma, avsnte superficie pari a 
ckcn 1.800 Iia, i indicata n1 numero 21 tn le Zone di Ripopoiamenio e Cattura inserite nell'mbito 
vaslae del Piano Faunistico Provinciale, eiabonto dail'&sessorato nlle Politiche Venntorie della 
Provincia di Clieti. 
Tale a e a  è ubicataad una distanza di circa 1,5 km in linea d'mia in d i ~ z i o n e  0-SO. 

srri DI INTERESSE COMUNITARIO 
Nzll'ma vastasono presenti i seguenti SIC: 
- Monte Sorbo, 
- Monte Freddo 
- Fiume Treste 
- Gessi di Lentello. 
Iquattro S.I.C. sopn menzionati sono distanti dnl sito, 5-6 Krn in linea d'aria . 

ASSETTO DFAIOGRAFICO 
I comuni n cui si è fatto riferimento nello SIA ptr definire il sist+ma demogmfico sono, oltre ai 
comune 
entra il quale vemi r e d i m i o  l'impianto proposto, quelli ndiocenti allo siesco, e psdanio: 
- Furci; 
- Cupello, 
- Fresngandmario; 
- h~fonteodonsio; 
- Gissi; 
- SanBuono; 
La popolazione residente totale per tutti quesli comuni è pari n 13.618 unità , con netta 
pitpiindcnnui F r  Gissi e Cupello (più del 50%). 

E T E  STRADALE 
Ptr quanto riguarda I'area di stretto inieresse dell'intervento della Soc. \'alfeceno, il sistemo 
idmtruinimle stndale B costituito da una rete di collegamenti composta da: 

Xutoshdn A-14; 
S.S. 16 Adriatica; 
tx S.S. n," 86 Istonia; 
C.P. Fondovnlle Cenn, 



Iondovalle Treste in via di complelmento, per il collegamento tra la Foiidovalle T n g o  e la 
Fcndouolle Snngro. 

ClIhIA ACUSTICO. 
N tn avendo ancora adempiuto alla Legge 2611OII995 N0447, "Legge quundro sdl'inquinarnento 
acistico", ed al D.P.C.M. 1411 111997, entrato in vigorc i1 01/01/1998 relativamente al programma di 
za iuaz ione  defuiitivo def temtotio cornunaie di Furci, n1 fine di volutars la nrmorositù in ambiente 
c s m o  si è fatto riferimento ni limiti imposti doll'nrt 6 commo I del D.P.C.M. 01/03/1911, come 
st&ilito ddl'art. 8 'Worrne transitorie", c o m a  I del D.P.C.M. 1411 1/97. 

ViLUTAZIONE DEGU LMPATIl 
Lavnluiazione degli impatti derivanti dalla realizzazione dell'opern 2 stata fatta con 1' uso di matrici 
inicnle cr~mnticlie~ con tonaiitb corrispondenti a diversi livelli quali-quantitiitfvi di impatto, sia 
re Irtivanente agIi effetti positivi che a quelli negativi. 
Ledue fasi considerate sono state: 
-Fe+ di redimzione (periodo necessaio ollo prepxazione deI sito, alla fuse di cantiere e di 
in dallazione di tutti i dispositivi previsti nel progetto); 
- Z i ~ e  di esercizio (Fase di esercizio @eriodo di gestione ordinaria e manutenzione del complesso 
in-gimtislico) . 
Si rimando alle matrici di cintesi per I'maIisi degli impatti sulle diverse compontnli mbientali. 

- 

ìvTONITORAG GI 
II controlli, con riguardo ni pnmmetri ed alle periodiciih, s m n o  quelli di cui d le  
&elle 1 e 2 dell'nllegato fI al D.L.vo 3612003 su: 
- icqui sotterranee; 
-percalato; 
-acque di drcna~gio superficiote; 
-gas di discarica; 
-1ualitd dell'arin; 
-parametri meleoclimalici; 
- rfato del corpo della discarico. 

OSSERVAZIONI 
Dnrante il periodo di pubblicazione sono pervenute dl'ufficio V.A. numerose ossennzioni da 
p x e  dei segueliti soggetti: 

I .  Comune di Cnrunchio fCH) - ns. prot. 15103RODE; 
2. Comune di Celenza sul Trigno (Cm- ns. prot. 13105/20(18; 
3. Comune di S. Buono (CE)- ns. prot. 151 04/2008; 
4. Comune di Lentelln (CH)- ns. prot.14395/2008; 
5. Comuniti Montmn "Medio Vastese"-Zona T- ns. prot. 1510712008; 
6. Comune di Casaibodio {CH) -ns. prot. 1536m008; 
7. Comune di Furci (CW- ns. prot. 1269812008M 
8. Coniune di Dogliola (CH)- ns. prot. 15589/2006; 
9. Comune di Roccnspinalveti (CH> ns. prot. 15191i200S; 
IO. Comune di Fresqandinma (CH)- ns. prat 15261I2008; 
1 1. Coniune di San Giovanni Lipioni (Cm- ns. prot. 1509011008; 
12. Comune di Torrsbmno(CH)- ns. pmt. 15504i2008; 
13. Comune di Pdrnoli (CH) -ns. pmf. 15503/7008; 



14. Comuns di Liscia (CI-1)- ns. prot. 152 1012008; 
15. Comurtc di Gissi (CH)-ns. prot. 15709D008; 
16. Cornire di Casdmguida (CH)-ns. pmt. 1520812008; 
17. Comune di PolIuiri(CH)- ns. prot. 1520512008; 
18. Comune di Fmine (CH)-ns. prot. 15204t2008; 
19. Comune di Monteodorisio (CH) - ns. p m t  I5202/2008; 
20. Comune di G u i h i  (CH)- ns. prot. 15 19912008; 
21. Comune di Tufitlo (CW- m. pmt. 15094/2005 
22. Associazione cultunle "Arcobaleno" di Furci ( C m  m. pmt. 1508212008; 
23. Associ~ione "Proloco" di Furci ((34)-ns. prot. 1529312008; 
74. Legmbiente Abruzzo oriius-ns. pmt. 15505E008; 
25. Circolo comunale anziani e pensionaii-ns. prot. 12 Giugno 2008; 
76. Associazione cnlcio dilettnntisticn F~irci-ns. proi 15192J2008; 
27. Sig. B ~ s m  Nicola di Furci(CH)- ns. pmt. 15104R008; 
76. Sig. Bmsmo Angelo di Cupe110 (C@-ZIS. prot. 15 1 1 1/7008; 
29. Sig.ra Di Cmdiio Clementina di Cupello (CH) -ns. pmt. 151 1m008 
30. Don Graziano Fabinni-Vicario della zona Paslonfc di Gissi e parmco di 

Furci (CH) ns. pmt.145Zli2008; 
31. Gruppo di Agricoltori -ns. prat. 15100/2008; 
32. Associozionz "La Piiech" di Fumi (CE& m. pmt. 13193t20083 
33. Comune di Purci (CHI-ULTERIORI OSSERVAZlOhT-ns. prat 

I 5  194R008; 
34. Sig. Ercoie ELBERTI di htodaicone @O}-ns. prot. 1519512008; 
35. Sig. TnvqIini  Carmirse di Furci (CH)-ns. prot 15196/2008; 
36. Sig.ra h g e I n  Palombaro di Fiirci (CHf-ns prot. 1519712008; 
37. Cianciasi CInudio di Furci (Cm-ns. prot 1519812008; 
38. Sig.ra Travogiiii Maria di Modaicone ((30)-ns. pmt.l5200/2008; 
39. Sig.raTravzgiii Cmilln di Furci (CH)-ns. pmt. 1521 IDOOg. 
40. Comune di Gissi (CH)- ns. prot. 24124 del 7110/2008; 
41. Confindustria Cilieti- ns. proi I5502 del 17/06/2008. 

Kel merito: 
I Vice Dirzttore delta Confindustria di Clueti, fatte salve " Ititie le i~eccssnrie vei.$clicrie e 
mliitazioiri" esprime "il vivo Ni~eresse'~efl'associozione alla rea l imione  dell'impianto di 
rhe trattasi, in relnzione dln "niancaii~a di iiiipiarrii di ~raiiotrreirlo e sirioltiirieiito di rfirt i  

jrodolli dalle kieiide Associale iri prossiniità dei Iitoglri di ppidioioiie elIc". 

Rrlotivamente alle oltre osservazioni, in malogia n qumto già fatto dal proponente, ;ti fine di 
raderne pih semplice l'esame, possono essere nggnrppate "secondo il seguente schemu": 
- iI)sseenwzioni del Comune di Furci, predisposte in due differenti relazioni; 
- Osservazioni dei Comuni di Casdmguida, Cncnlbordino, Caninchio, Celenzn 

211 Trigno, Dogliola, Presagrandinarin, Gissi, Guilmi, Lentella, Liscia, 
Monteodorisio, Palmoli, Pollutn, Roccaspindveti, San Buono, San Giovanni 
IIipioni. Scemi, Torrebruna, Tufillo, Comuniti Montana, con adesione alle 
~servnzioni  pRsentate dal Comune di Furci; 
-Osservazioni dell'assticiazione mbientnlisin Legambienie ; 
-3sservazione de1l'Associazione "LA PITECH"; 
-Osservazioni di associazioni di coltivatori ed allevntori; 



-Osservazioni di circoli cuItunli, sportivi, ricreativi, autoriti religiose, singoli cittadini. 

Ccme p e d t r o  evidenzinto dallo siesso proponenle, le ossen~azioni per grandi linee, ricalcano 
qm:lIe presentate durante In fase di deposito, del precedente progetto. Rimandando ai 
do:umenti integnli, che pur non nlIcgati, comunque fnnno pnrte integrante e sostmziale della 
p r e n t e ,  si cerca di seguito, di  illustrarne in sintesi i contenuti: 
CClMUNE DI FURCI 
Leosservazioni proposte in due coritnbuti successivi, sono sinte sintetizzate dallo stesso Ente 
in pesto modo: 

o) Discordanzdncertene Ietjslative; 
b) Mmcwza di prei'isionali mbienldi; 
C) Sottostima di impatti. 

-,Pelativnmente al punto {a) il Comune di Furci, ritiene chc ncllo SIA si faccia riferimento 
'=f iioriiie abrogate, casi da porre i11 rlitbbio il Icttorc irr iirerito aita a~llirli/à (lei dati della 
i=~1irfaziorie aiiibieiiirrle". (Es. nf.i al D.t\,o 22/97 ed nl D.L.vo 152199 abrogati dal D.Lgs. 
L i2ZZOOG). 
-7er quanto concerne la locnlizzazione, nella osservazione si legge che: " nll'iiiicrrio dei 
driciririeiiti ìri oggetio, si parlo di locoiizzazioiie di coiiiprteiiza regiaiiole. Orn noir ristilin 
d i  doc~inie~iti presenti clic la Regioiie Abrrmo obbia iiidit~id~rato tale arca. e qiriiidi In 
e.vfoririifiì olpiono ilierie rilm-010 iir bnse a irrotii.ozioiiiscorioscirite': 
-%schi,associaii . . "al rilascio di iiiia opiìi sos~oi~cp~ricoIose . . .  . .  cotisegiteiiti ~ . -  .. . . . .  nd evct~ti . .  . 

issideilfnli d ~ u k i t c  lo n~&~gir~~eiiio [li int 'a&iti irirlirstriole o d1n.aric il /rosporta'< 
- "..cliiarire a seporare I'ailii~ità di irollurrteirlo riei rij?ziti pericolosi d& rcnli=n:ione e 
gsiiorre della clixcnricd"' 
-Relotivamente ai punii b) e C)  , l'osservazione del Coniune di Furci ritiene che nelio SIA 

"rzdi risti/tiiia sriflcieiilrnieriic lrnliati" gli %petti relativi o: 
-eniissiotti in oiniosfcra; 
-emixsioiii rl~irtise; 
-eniissioiiifiiggitir?e; 
-iiioi.Nìierii~~ione dei i.$~iti; 
-1rnffico vricoìare di sei-r~izio nlla discarico. 

NeImerito il Coniune lamenta tra le dire: 
-li~nnncata caraiterizazione acustica; 
-1amnncata considerazione dei ')crcolaii derivaiiti dallo stoccaggio dcipindotii iii aitesu dì 
iriaairierilo E~CC".  

-1'Zisuficicnza xiofiva d + a  caratteriuaziane della qualitj delle acque del torrente Cena 
(nsenzn di  alcuni p a m c t r i  e necessiti di cmpionomenti a monte ed a valle del sito di 
intmento). 
-riai corretta valutazione di alcuni aspetti geologici . 
-nrn corretta Individuazione degli "inscdinnteriti nbitniii'r". (500-1000 rnt ?). 
-riai corrispondenza dei dati meteoclimatici indicuti nello SIA rispetto al sito di intervento. 
SIETECI FWALE DEL lo DOCUhmTO : " . . . per la ri(loito qitoliià dei driti riportrrti e 
rÌcd'irixiiJJ?ciciile grado di accriru!czzo cori citi il Propoiierite li Iin rnccolti, ordi~iriii ed 
cs~;lsti, non sono ossoliiinirieritc siflcieiiti a fofirire goroitria ili cspressioiie di riiin siciira 
iiirt?n della popolazioitc c del teiri~orio, siiscitnrido casi iiotevoìi rliibbi di corripa~ibilirà 
ain~ieittole". 



Pèl  Ti" DOCUhENTO inviato, il Comune di Fuci focdizza le sue osservazioni sul SLA, in 
prticolnre sul "Qiadro di Rifcririiciiio ,h~bieiilnle" e sulla compatibilith del progetto '' con gli 
siinicriti di piorrijìcarioirc tcrritorinle ': 
>:l mento, avendo a riferimento i criteri già indicati nel decreto Ronchi (escludente, 
pnalizzanta, preferenzinle), il Comune malizza il sito prescelto "ietieiido conlo" di: 
- I  cmtieristiche geoIogiche; 
-L inquadramento geornorfologico; 
- I. piano di assetto idmgeaiogico; 
4. vincolo idrogeoTogicu; 
- t nscliio sismico; 
- i. impatto sulla qualità dell'aria; 
- i. rischio idraulico; 
- 1. vulnerabilitidegli acquiferi; 
-5. uiricofo paesqgistico ed arcIieologico; 
- 3. piano paesistico regionole; 
- : I .  unità di paesaggio omogenee deI PTCP di Chieti; 
- P. zone sic, zps, zone di ripopolmento e catturi e terre civiche; 
- l3.c~colturrt; 
- M. consenso popolare; 
- Li. pmtezione delIn popolazione; 
- E. imprecisioni rilevaie negli elobom~ pmgettunli. 
Riaiivamente al p . b  1 {cmtteristiche geologiche). il comune rerritoridmmte interessalo, 
&denzia che: 

- I  irea di progci~o delì'ittrpirinto e della relatii'a rliscnrico è cnrnfterizzata dallittiiiii ddie 
m;illr vnricolori costitiii~c dn argille scagiiose rome e verdi ctcc ". 

-I= formazione i in uno "sintu fessiirul~" e poiché sono presenti intercalaioni di micriti 
C dcaree e tcc, "ciò fiorisce lo circolazioiie idrica sofierroiiea': 
Ela t ivmente  oI p.10 2 (inquadmento geornorfologico), l'osservazione comunale ritiene che 
bil'esame dello carta geomorfologia della Regione Abruzzo possono essere "rnccoilc le 
sdpiei~if i i f o r i ~ r ~ ~ i o t ~ i  ": 

- il d o  di progetto è iìrteressoto da defoot~irimioiii s~peiflcinli letiic e do iiii corpo di f i n n  di 
ccihnrento irr sialo giiiesceiiie; 

- iirdirerioiie h'ord-l3t si oilei~niio deforilimioiii siipetfìcioli lruie e iirr corpo di fictiio di 
scwiiircnto iti sfato q i l ie~c~ì~te;  

- il ~ r x o t ~ i e  Cosie Loiiibarde e Afocchi~ dello Ceim (siiiisirn idrograjica ioiwiile Ceiia) è 
itr hrersato dafraire di coloiirerrlo c rlcfotiiaziotii siiperficiali knte NI stoio alii~w. 
R&otivmente ai p.to 3 (piano di assetto idmgeologico), I ' a s s c n f ~ o n e  comunale (pag. 5). 

ritine che "'h carta del Piano iiii assetto Idrogeologico (PAIJ iiosce dalln cario 
g e m i o f l o g i ,  ii$aiti le periirieirnzioiii sono ider~iiclre, perlai~to se I'Eli~horaio A! 16 dello 
slirio di 1111pnlio aiiibien/aic ilelln !.'allcceiia srl si eviiice clic In cìiscnrica è sri ìrn corpo di 
fim i11 slalo qziiescente, per Irasposizioiic i hrca victie class#cain ria? Pr41 conia zona n - 
PeacoIositcì idrogeologica ele~iafo P2-'' 
REhtivamente al p.to 4 {vincolo idrogeologico) , l'osservazione timarca come il sito 
int-t:essnto sia in zona sottopostn a\~incolo idrogeologico. 
Retitivamente n1 p.to 5 (rischio sismico) , l'osservazione indica come I'nrea ricnde in zona 

sismicz 3, ma il territorio del comune di San Buono, da dove il sito d i tn  "oclie cc~slii~nin di 
nretr i"~ zonizzazione sismica p rz rde  un grado di sismicitb pii n 9. 



Re litivainente al p.to G (impatto sulla qunliià dell'aria) , i'osservazione sullo base di una "i~oii 
stubi!idi aiiriosfoico dcll zonri i/i esonic" con parficolare riferimento ail'andmsnto dei venti e 
all'ubiizzione dei sito, indica 'potct~inl i  jonii di iiiqrriiiairreiito ritniosjerico" con emissioni di 
po1~~erZcorrelate all'esm-cizio delin discarica 
A png~. IO deil'ossenwzione , viene inoltre riportato clie i c i i h d i i  di Furci che vivono nella 
contro& Morelle, "av~~erto~io soi.crrte le cntiive c sa l~ ion i  proveiriciiii rlolla discnrica del 
CII'E"T1". 
S i  satblinea inoltre: 

-la pie .virza di cziltiire dipregio; 
-Io prtzenza di case isolate nei diniomi . i'asservazione pone "dei rliibbi sirl coiiipiito delle 
riistrinz? rlovzde ol folto clic la discarico iioir è pririiiJiorirre nia Iia riiin propria eslcrrsioiie"; 
-1apre-vxa di attii~itò ngi-i~rriisticlie; 
- I ' c f e i ~  della risospensiorre sirlie ncqtre dei iorrciiic Ccria. 
Relat imente ai p.to 7 (rischio idraulico), I'ossen~nzione i p o t i m  per un tratto deI torrente Cena 

(versm? Cicslla) possibilità di "ollognriieiifo" con interessamenti a livello di viabiliti (FV Cena). 
Relitivamente al p.to 8 (vuInerab3itE degfi ncquiferi) l'osservazione sulln base della: 

- Cm2 della Vulnerabilità degli acquifen del PTCP di Chieti 
- Cm2 della Vulnerabiliti Intrinseca all'inquinamento della Regione Abruzzo dal Piano di utela 

del tt Acque della R.A. 
"riscoi*~ tiri grado di i!itlirerabililà elevaio dcll'cicgiiifìero". 
Relati-rmente d p.10 9 (vincolo paesng~istico ed archeoIogico) I 'osserv~one  pur in assenza di . - -  .- . .. . . 

vincolo vero epropri6 segnala n e i ~ i  zona la presinzi di "riìi trottiira e il re~o/iiro pnesaggio 
f iat t t ire (Trntiiiro fiori reiirfegrolo) " . Inolire si riportu nell'osservazione, l'esistenza di un 
' ~ ~ a t o w l l o  cì'iii~esu per I'isiiiziziorre di uii coiiiitoto proiiroiorc per la rcuIizzn~ioiie del pnrco dei 
tmttriree per carirfidwc le esigeiize anibicritoli e ciilturali dei territori della frairsiiriiairza iielln 
lisin dd Pntriiiroirio ciell'Unesco". 

Rehiivamente al p.to 10 {piano paesistico regionale) l'osservazione rileva clie relalivmente 
nl P W  i ' a ~ a  ricade in "zom bianco" , ma questo non significa "I'usse~~za di rime coi1 vulerna 
oi i ibic~~le" e cita "i corsi d'acgiio clelfiiinrc Siiwilo, Tresie e Trigiio le uree SIC, lapreseiria di 
proli, t3 oasi verdi di olii'i ecc'' 

Rehtivmente al p.to t l { u ~ t i  di paesaggio omogenee del PTcP di Cliieti) , a pg. 19 del 
doeumato comunale testuatmente s i  legce: " Per ciò clie coircerne il Paesaggio all'Iiri. 21 
TerritwF'o Riiralc-Unicità del Paesaggio delle ir'oriìie di Aiirinzioiic del PTC della proviiicia di 
Cliieli a' irzdividuano ilelle iiiiiiir omogenee rlipnesuggio; i~ìpnriicolnre I k c a  diprogefiopcr la - 
R ~ a l i ~ ~ i a n e  del? 'inipinriio iralfaiiieiiio rijì~irrii della ~'alleccria srl- è in prossiinità dcIIa -Uirità 
On~ogeioa Yalliiw-; nelle tiorme di otlmio~ie del PTCP di Clrieti iqciigoiio defìnitc le destiìiazioiri 
d'riso dIIe iiriilò oiimgeriec dipaesaggio e iriz qiiesle iron è prcsenir l 'iiisfallazioiie di impianti di 
s~iiaZti~iitu". 
Relati%-mente n1 p.to 12 (zone sic, zps, zone di ripopofmcnto e cattura e terre civiche) . 
wll'os~rvazione si evidenzin carne i SIC più vicini siano: 
-SIC i2340122 Bosco h,ionhgna e Bosco Cmunchio (monti Frentmi); 
-SIC Il340123 Bosco Sorlm (Monti Frentmi) 
-SIC If140124 Monte Freddo (Monti Frentmi) 
-SIC fC140123 Fiume Treste; 
-SIC 13340126 Gessi di Lentella. 
In pl?;olare viene poi segnalata ad '"irnn dixiciim cli poco s~rpcriore ctl cliilonietro della 

q 
rliscnrid", In zona d i  npopolamento e cattura N. 21 , confinante a Nord-ovest con il SIC 
"MON-E Sorbo". * t 

LI 



RelntPamenle al p.to 13 [agricoltum) , si rimarcn lo presenza nello zonn "di ciiltitre di pregio clie 
p~ i i r l r :~  siiiprodoiii del! 'a~ic~li icri i  biola@cii ". 
Relotiramente al p.10 14 (consenso popolare) , si  sottoIinea la netta contnrietà della popolazione 
di Fumi all'intervento di che tmttnsi. 
Jkiatiramente d p.to 15 (protezione della popolaione) , ne1l'osserv;izione si evidenzia come 
ovendi a riferimento i criteri localimtivi di cui alla L.R. 8312000 (veccliio piano regionale rifiuti), 
"l'iriiphtifo di iiieriizzazioiie sia trbicoto ad ii/io disinira iifirioi'c m I000 in! da cose spume 
Ifotiozz esclrrdcrite], tiicirlrc la discarica sia rrbicoia od trna r i i s ta~n  irfcriore o 500 i111 
(F'AiTtlRJ E S C L L I D E I W ~ .  
Rela~omenie  n1 p.to I6 (imprecisioni r i ler~~ie negli elaborati pmgettuoli), si rimanda 
direttaente d l a  pag. 23 del docum~nto. 

ALTI1 COh?UNI + COMUMTA' MONTANA &ED10 V A S E S E  
Tutti . comuni con delibere di G.M. o C.C. esprimono contnneli dl'intemenlo, in particolm 
evidereiondo, come nel Comune di Gissi sia in costruzione una centraie tiirbogas, nel Comune di 
Cupelo sia presente I'iinpimto di trattamento e discmicn drtl CIVETA ed n Lentella l'irnpimto 
della S J ~ .  Latzrlite. 

ASSOXAZIONE "LEGAMBIENTE" 
L'ossesazione nelle premesse, tra gli altri, evidenzio come "le iipologic di rijiiifi mti~~tissibili 
oll'iiirja~ilo nrrirrioirlarro n 606 codici CER, pnri al 72,8 % delle tipolugie prereiilì rrell'cl~iico 
riei C&fgo Eiiropeo dei Ripiiii (AIfcgnti A e B dello Slrtrtio di Iizrpnlto Aiiibieiitnlr)'~ 
Rawi n che: 
-"l'imfego di procwsi a base di reagenti irrorgniiici iioii i'isiilta essere su~ciciite olla 
iiierti~~iori~-~~abiIizznzio~~~ di I~itli i codici CER cicc"; 
- "i p ~ ~ e s s i  di iiicriiziaiiorre possaiio gelierare eirrissiorii gassose di conipotieriti volatili tossici 
diira1111 le fasi di iiiisccluzione del riJiuto coi1 gli odditivi ". 
Quanii sorira, per evitare fraintcndimenii clo omissioni, anclic in considcrnziouc della 
vatcna dell'osscw~izionc, fa stessa si intende intcgrnlmentc alleenla nlln nresentc, n 
larrnmnc parte integrante e soshnzialc. 

ASSDCIAZIONE "LA PITECH" (firmata da 104 1 ci thdini) 
Liosseb~azione sottolineo in prirnis come "iieli'owiso pijbblico, non si scrive cliiai'oiìienie che si 
iraiii ci intpianlo per iraiioiiiento rijì~iiiti - specialipei.icolosi"-. T d e  fatto precluderebbe "ciò clie 
pirved. Io DIRETTiVA 1003/35/CE ETCC . ('~ariecipnriori~. del pribblico iiell'elnbor~iorie di 
laliirii_;iani cprograt~iirii iii iiiotcria air~bieiifulc". 
Nel rn+-ito poi vengono fatti ma serie di rilievi d progetto che possono essere cosi sintetiunti: 
-1rnpaU sull'ambiente Inttati "in nruniciu ir~riflciciile"; 
-Si comesf;i Io tesi del pmponente sulla "irruricui~zn di sign$caiii,e einissioiii iii amiosfero etcc...e 
la ioicie inssetrra di scarichi idrici efcc". h pdicoiare I'nffermazione che: "il proceno di 
ine~.Ii-adzloiie izoii prodtice criiis~ioni iii otnros~cra elcc". 
Inoikeii evidenziano le seguenti ulteriori problematiche: 
-Vnlutxione dell'Imptio sull'Ambiente idrico; 
-1mpah sui molo e sottosuolo; 
-Non c:nsiderata nello SIA "la fase diposi cfiiusinb'; 
-Situasone socioeconomica di Furci; 
Mmc rn sottolineaturn dello presenza di "iin aiirico traltiro", 
-Hon iipecificato il "rapporto costi-benflci"; 



-Si coattsia I'affermnzione del proponente relativa a : '' E' caiiriiriqire iiiiicgabilc clie, alio siuto 
uititu/~deì!e fcci~o~ogie prod~i/tivs, la clisc~iricu rq3prcseiiti alzcorn I / I I  ~ I ~ I I ~ C T I ~ O  i~rii~~~itciabilc di 
rirr sisrgr~a irifegroto di gestione dei rij'ìitii". 
-Assema di riferimenti al D.L.vo 626!94 e sm. ed i. (sicurezza); 
Probie nntiche connesse al p=-hxttmento dei rifiuti prima dello smaltimento finale (rilascio di un 
percolao "corflornic a qiiariio preiiisio dal D.AA I3 Afnizo 2003, poi sosiitiiito h1 D.M 3 Agoslo 
2005 "- 
- P r e s e ~ ~  di acque nel sottosuolo; 
-Zona i rischio idrogeologico, n tal praposito nell'osservazione tesnialmente si legge: ''~Yel Piaiio 
sfralcid di basiiio ncr I ' n ~ ~ c n o  acolueico L. 18.0j.l989 11. I83 - A~itoritiì di bnciiio rIi rilici+o 
rceioniife dell'Atir~/zzo e del bnciiro Ntlcrre~ioi~nle del fiiriic Snnwo LLRR Abntzo 16.09.1998 11, 

81- 2-Fil8.2051 n. 43 - L.R Molisc 28.10.2002 ri. 29 (dlleeoio C)  l'orca iii nireslioire risirito - 
iiitercs~tfl da deforiira~iorii si~ncrficinli lciric- coi1 itiio s/<i!o di u!iiisifà +iiiescente-. Eicc".: 
-Riferi lento al PTCP (tav. A6) : "Arca coizfreqireir/i dissesti locolizzaIi, ~relle giioli sono possibili 
disscst ~Ll11cl1c grn19i'~. 
- Riferinento al PTCP (tav. A7) (Allegato E) : Area "ad olio richio di i~lrliierabilità ~Ilefinric'' 
elcc': 
-RiscIi3i sismico (ora zona 3), (si pone od esenipio In zona di San Giuliano, che prima del sisma 
del 70C? non cm classificata cornr: a rischio sismico). 
-Provmienza dei n fiuii. in particolme si evidenzia come : 'Tiri rressiiriapnric delIo SU si precisa se 
In d l s c ~ i c a  occoglicrcbbe r$ti!i di inifo l Xbmzo  o [li altre regioni ed, iii qriali quairtitò; ~ré si fo . . . .  . .~ - - -  . .  . . . 
rifrinnrrlio oIla ,101-i~iititw i:egionnie che regola tit~io ciò".- 
-Relati arnente alle distanze dell'irnpianto ddIe obitnzioni si evideiizia nell'osservnzione ed in una 
tnvola ecifica, come se lo stesso "si si~iliippaise iii unp~ririo" . Relativamente afla planimetrio 
di ingombro le distnnze dalla case e dai coni d'acqua sono "rli iirolto it$riori ni 500 iiiefri eicc". 
-Sì  ev 3enzia come nello SIA le "aree indusiriafi del Vatese e di Atessa "risiiltoiio giii 
rrnibie~drlnrerife pei~alizzate dalle rilevanIi oitiirifh itidmirioliprcseiili ctcc '' 
-Territ&o compromesso dnlla presenza di altri impinnti in particolari: la centrale turbogas di 
Gissi, ci prossima entrata in funzione (mmcaza di rilevamenti ex posi); 
-Si con:sia I'afi?emaziorie riportata dal proponente nello SU, relativa "alla oitiirio i~inbilii? con 
la qualcè senrito il sito Vi.orte, niiolln~iieiiii, dissestì). 
- P r e s e m  nella zona di attività agricole "nd oltissinto lii.cllo"; 
-Si co&stn i'dfermazione del proponente relativo al fntto che" la zona è i'ocrrln allo sninliii~ieìito 
{lei r$abiper lapreseiizo di iin inipinnio di sinoliinreiito rifiiiii iielle vicinni~ze". 
-Problaioiichc indotte dalla presenza del CWETA su! "sisieir~n fa~irrislico" 
-Vocirime del territorio di Furci per dcuni prodotti tipici locnli (ventricinn, olio, carciofo DOP 
etcc), ix:ompatibili con l'impianto proposto. 
- V o c d n e  turistica (emergenze monumentoli, turismo religioso etcc); n 
AGRICilLTORI 
Segnalno nella zona p ~ v i s h  per i'impianto la presenza di vigneti, oliveti,fmtteti e col tu^ 

' k 
erbacefbiologiche, comunque "Prodolti (li pregio". Vengono indicate le aziende ed i relativi 
terreni i~liivati. 
Richirrcmo la Valutazione Ambieoiale Sintegica (VAS) in considerazione delIe nltre attività 
presentinelln zono. Segnalano Ia presenza di nbitazioni a meno di 500 rnt dal nuovo impinnto. 

ASSOC C U L W t - R I C R E A T I V E ;  AUTORITA' RELIGIOSE, CITTADIM 
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Espn nono tutti contrarietb nll 'ints~ento con motivazioni più o meno sirnilari n quelle esposte 
iiclle  recedenti o s s ~ ~ a z i o n i .  

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 
oin nota del 18 Marzo 2009, ncquisitn al Ns. prot. n. 66331BNNIA del 23/3/2009, lo Soc. 
Lilecena s.r.l., lia irasmesso le pmprie "conlrodctluzioni" d e  osservazioni fomulote allo 
&dio di Impallo Ambientele. 
Wmnndando ai  documento integmie per le necessarie valutazioni da parte dell'Autontà 
Cbmpelente, in sintesi: 
M-PIl'introduzione, iì proponente sottolinea che farse in dipendenza di una Ietiun parziale e 
iEttolosa delle docurnenhzioni presentate, inoIte delle osservazioni presentate risullano 
'"iicoi~~isienti ed approssiiiioie". 
E%lotivmente ni riferimenti n "norme ab~ogoie o srrpcrote", il proponente ricordn clie il 
pogetto t? stato realiunto in prima stesura nell 'mo 2005, i11 v i g e m  del D.Lvo 22/97, L.R. 
S-Y-000 ed altre successivamente assorbite nel D.Lso 152Q006 e nelfa L.R. 4512007. 
Lt nuove norme o detta del proponente "lioiiiio iiifr 'Dlfro che sira~~oliole preccderiii iioriiie". 
P r  tali motivi nella VARIANTE "soiio sinti comiinqiie coiisci-i3riii aìcrrni riclrioii~i a iiornic 
irifiatteriipo sirpcrrrte, scbhcrie sia slnto cliinrilo api& ripresa (cfk pgg. 5-18 della Relazioiie 
G~-iicrnie dei SL4) I'inq~adranieriio tiorinntivo e pinntj?cnIorio iii citi N~cor~zicinre 
I-:?lei-i3e/r~o". 

CDNTRODEDUZIOh? ALLE OSSERVAZIONI DEL COikIUNE DI PURCI 
(Eia~gio 2008) 
13Discordinzclinccrtme Icgistative 
IL?ropncnte ribadisce quanto pikriportlto nell'introdiizione ed inoltre clic: 

."Iir iiierito oìlu locrilizz~ione dell'iirtpiaiifo, iiella re i~io i ic  del SL4 alla pog. 14 si afirtrin 
uii clic esso sia di compeieirru rcgionnle, conie cwoiieaiiierits ossrvoio, berirì clre il 
r h i o  Rcgioiiale di Ges~ioiie dei Ri311ii (di sepiiio P.RG.RJ dejnisce i criteri 
i*caliiaiii'ipcr i iiifovi fiiirpiarrli ( f ra  gli altri, qrrclli di inertizzazioiie C le di~coriclie]. 

~ispei lo o fali crifei% resi ina~gioriireiite voriobili dal inietto Piano del Dicenibre 1007 ed -- 
C p u r i ~  iin i-crijicore proprio in sede di VU, IENiserimciiio del progeiio proposto risiilta 

di Iiiiio coereirfe ". 

,?eJ~smio i criteri di ncceitabi~itii~er il coifiiirrento dei iifiiiti riclle dii.erse tipal&e 
-i inipiaiiii cli sirtollinieiito. Lc rlisposizioiii del D.L.vo i 3  gcirìinio 2003 11. " 36 
iobili~corro le coraiterisficlre delle ~ ~ o r i r  fipalogie rli discarica e le niodalitri di gesiioiie 
d l c  slessc, nieiirir il D.AL 3 Agorio ZQUj defiiriisce i requisiti clie i ~.ifiiifi devoiio 
,vsserlere per essere coi$eriìi i11 discarica, inparficolare cori rifteriiiieiito alla q~rnlifiì 
dgIi elr~oiipr.oiioifi dai test di ccs~ioiie o citi devoi~o essere sotfopostipe~ l'acceitabilità." 
3~lativmenle olla probl~rnztica connessa con "di incidenti rilevanti" il proponente chiurisce 
wie: "61 parlicolarc, per qiraiitu cariceriie In iiariiia clie cliscijdi~ia i Risclii di iiicideiiii rilevatifi 
d?.Lvo ti." 238/200.?, c.d. Se~lcso Di), al fiie di sgonibrarc il cairrpo [la pcrplessitiì e 
~ ~ i i i s l ~ i  aihniisnii, è opporliiiio sotiolineari? che iil D.Lvo IL" 334/99 e Ie siiccessii~c 
adij?cI~e Jiro ai D.L.ipo i k a  238/100j cscliirloiio espresson~eiitc l e  iìiscariclre dd carirpo di 
~~~pI ica~ior ic  rlellri ìiorniatii~o siri rischio di i~icidetrii riiei-ui~ti: 
drichiaiiio n I& iwrnia C sfato fniio percii;, prir se per ciò che riguarda I ' i iq~in~~to  di 



uertizzaziorie è rfii csclifdfre clie pr~sso  lo stesso possaiio esserc siperoli i vnloii <li soglia 
iidicaii ticgli ollegnii aijirii dei1 tippiicn~ione degli ori. 6, 7 ci1 8 del Dccrcio stesso, il 
,wlore dell'Niipiarrfo è conriirrqiie leriiilo nd ofleriiperare n qiiiiiiioprei~islo doll'oi-l. 5, 
irinitrra I del D.L.i,o )i.' 334/!?2 e s.iii. i., cori pariicolnre rigirardo a qirnrlio previsio &l 

i!L.iw 11." 91/2008 Ni tirnieria di ii!icla dellasnìiiie e sicurezza  rei liroglii di lavoro': 

JInncnnza di previsionnli ambieninli e Sottostiiiia dcgli impatti 
3 proponente ritiene che l'utilizzo deile motrici di correIuione per valutare gli impatti sulle 
ingole coniponenti mbientnli, siano adeguate "per "iirosirrtre in inriiiicin diie~io e sirrtciicn 
Jcsito delle r~aliiiaziorri e$ietiiin/e". 
7~la t ivmen te  ai rifievi concernenti il "iiori adegiaio trattatrreiifo" degli aspetti relativi a: 
-Emi~sioill in otmosfsrn 
-Emissioni sonore 
-Acque reflue e scariclu idrici 
-Acque superficiali 
-.&petii geologici 
-Insediamenti abitntivi 
-Meteorologia e clima 
Upmponente in sintesi cosi controdeduce: 
-kelativnmente alle eniissioni in atmosfsn si sottolinen in l'altro che: "Iniiiccliinoii di 
~ o c c s s o  ~ . .  soizo fiiiti ciiirisi .. . . o . cormiati, -~ - i riJ11ii i~eirgorio itritirriditi iielic operazioni di travaso, i 

- - - - - . . . . . . 
=lenii di stocckggio rlei iengeniiPoli.e~~~leiili soiro &iiiii di dispositivi diJI~rnziorreper In 
f i ~ e  dipoliiio~r~ioiic (pnr. 3.10.1 I .  della Relaiioiie Gcricrnlc SL.1J ". 
-Relntivmente nlle emissioni sonore trn l'altro si sottolinen che: "Pci qtintito otticrre nlle 
eizissioni soizore, ~iello siiirlio soiio stole indimie le siinie dellc cniissioiii delle sorgeri~i 
S??IO~E pii  s ig t i~~cnt i~-e  cl~c sigeizeiei.airrro iiifase rii esercizio coir l'iiidicaziorie dei risriltlnii 
d rilievi di ~irriiorosiiiì c e l i  iiati, iii inipinnii oiialoghi, a circa I O D  trictri di disianm <?alla 
sirgenfe ': 

-Relativamente alle ocque reflue e scnrichi idrici nelle conirodeduzioni oltre ai chiorimenti 
i ~ ~ n t i  "gli spandimenti o percolazioni raccolte sulle platee di irnpemeabiIiuozione dei box 
dstoccaggio dei rifiuti in attesa di tratimento" sono minimi e comunque uiil imti nei 
p c e s s i  di ineitimioiic.. "Per quanio atiierie olpcicolaioproveiiieii~e dallo discmicn, i 
g~rrtiiatiigi in Eccesso rispetto alla possibiliiii di iciiiipi~go ~relproccsso sai-niitio aivinti ad 

- - 

12 iiloiico iiiipiaiiio di ti.ot~oimtito, di tipo cliiiiiico-fisico, oitiorizznto specifici codici 
CFR {l9 07 03 - j9 07 O?+)': 
- Relativamente alle ncque superficiali oItre ai c h i h e n t i  inerenti l'ambiente idrico "iii aren 
r=sraJ', le controdeduzioni del proponente circo l 'esigiti dei pmnietri volutoti nelle \ 

cmpionature del torrente Cem,  rispetto alle tabelle del D.lvo. 15217006 è "clel lutiojiiori i\ 
T 

I27g0 CtCC ". 
- lelati\amente ngIi aspetti geologici , il proponente , in considerazione dello stato dei luoghi 
eiell'uso Iia ritenuto di non dover e f fe t tua  una "p~+coratteriuozione" dei terreni oggetto di 
bervento. 
- lelativamente agli insedimenti abitativi (distanze dal sito) , in relazione n1 fattore 
edudente di cui al vigente PRGR? il proponente ritiene la distanza di 500 mt dalle case 

+/ 
sprse, 'tnirrpiainente ca~rfelath". (I1 nuovo pinna rimanda alle va1ut;tzioni in sede di VIA>- 
- belativamente alla meteorologia e clirno (corattenzmiane), il proponente fa presente che: 
";dati di ri$eririietito, specialitiente rigifardo a icnipcini~iia e piecipilazior~i, devono 
ia iessn~meri ie  posse~lerc delle erkìeti~i caiatierisficlre di otrrogerieità. afieiiiiihiliiii .e 

PL L 
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: i i i i~iste~a tctiiporole". (Dati ampi). S i  riporta infine come I'impianto in ottempsmza a 
f u n t o  previsto dal D.L.vo 3612003 sarà dotato di stazione rneteoclimatica. 

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI DEL C O h m E  DI PURCI 
(Siugno 2008) 

B particalare, per quanto attiene olIe caratteristiche geologiche, i1 proponente sottolinea quanto 
riprtoto neIla png. 13 della rekuione geologica, in particolare per "10 blniriln circoiorionc idrirn 
mtierrmca etcc". Rimnrcando altresi che : "L.a zcursissiiiia coiidiicibilità idiarilicn dei ierreiri 
sggetio di indagitie è stata allrcsi corflcrnrnta riollc proi~e di pcmi~abiii~à Lefianc a cwico i~ariabile 
iscgiiite -in siirr- iiei sondaggi S-7 cd S3 realizzati iicli 'airrblto delle ìr~dngirii gcognosf iclie iiilegrative 
lei 

hiii*ernbre 2007. 
Rtlativmente agli aspetti collegati con il PiU, a pag. 15 testunhente si legge: 

'Riguarrlo rille Nrqiiodra~rietito geoirioifologico dei siio, iri ri$eriiricriio ali 'Elnboraio ;i. 16. 
:i riiietie pii$ corretto iridii-id1roi.c il coirplesso Nryiaiitislico itr corrisporrclerna delle 
:orte biaiicliepiiitios~o clic ~ieli  'orcc iiiteics~nte cla deformnzioiri siipct$ciali leirte, coiiie 
:rroiicariieiitc ifidicnio. I~gatii, le fonire geoiiioif01ogicIie riconoscibili iiel terriiorio di 
j~srriiriciilo senrbrrrrio coitrciilere con le periiricirazioiii del PAIcire Iiairiro giàportnlo 
iIlu iivisitazionc delprogetto e q~riiicii sipiiò sweiiaiiierrte afferiiiare (li essere al dijrori 

rrclre di fali orc~". . 
Relativatnentealia d i s t m  dai torrente Cena il proponente precisa che "Inprogett~zioiic 
?~ll'opcln è sinin efeitzrntaponendozi nd una disinim iiiirriiiin (li I50 nielri dal corso 
i'ncq~fa, riel rirpeflo di qitaiiioprci~isto rirril 'ai% 1-12, coiirnia I ,  lett. cJ del D.L vo 11." 

!-D004 1ionc!r2 nel Piaiio Regionnle Pnesistico cd adoitniido uii criierio piii coii'ienpnfivo 
... .~ . . . . . . . . . . . . . . . .  . - ~ . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . - - - . . - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

i!spetto a q~iairfo stobililo iiella Relmior~c di Piano del PRGR t-igiiurdo nllo localizz~ioiie 
i iq l i  impiaiiti di trnttaiiretrto e di discoricn". 
R?lativmente alla presenza del iratturo il proponente prccisa che lo stesso si colloca o quasi 1 Krn di 
d i t a m a  dal sito di intervento. 
Rtlativmente alle aree protette il proponente ribadisce che i SIC "pi6 prossimi dl'impianto sono 
psisti ad uno distanza di 5-6 Km . 
hlativamcnte "allo carta delle distanze" il proponente ritiene che non possa essere preso n 
firirnento il confine delle particelte di proprieii, 

CONTRODEDUZIOM ALLE OSSERVAZIONI DI LEGAhlBLENTE 
P a I'importmza e la valenza delle osservazioni c quindi dello relatiw contmdeduzioni it pancnfo 
3 2  @ns. 18), plii non riportato nella prestnte vn n formarne parte integrante e sostanziale. 

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI DEGLI AGRICOLTORI 
Il proponente ritiene che "ad oggi nelle aree circostanti o quella di inserimento del progetio non 
n  limo essere praticate col tu^ o produzioni vegetnli biologiclie, né soiio presenti vigneti DOC nelle 
inmediaie vicinanze". 
"21 pparticolare, iii nierilo alla kieirdn Agricola Roiiragrroli Pnirizia, I httestoto di 

iot Jirniità uliegnto alln docinirciiia~ione prezeiitaia m-iderrzia clie I 'aziendn il cor$ortiie 
A' iiielodo della agricoliina biologico, iirn esso i~orrp~riì essere rriilizxto n diniosir~iotic 
Slln conforniiià dei lotti diprodotto conitirercinlizrati coii i i-iJeriiiienti nl iiietodo 
iell'agricoliirra biologicn. Tale diciriaimiotic peraliro h riscoiiirabile ariclre mctiiarrte la 
irirwtli~iotre del BURA della Regioire Abriizzo, M "  52 del 2 Liiglio 2088, Serie Speciale 

-ìgricoltrira conle~ietrte I'Elerico Regiotialc degli Operniori del1 ilgricoliitro Diologico iti 



mplicc~~ioiie dei Dccrc!o Legislativo 11. 220/95, iii i~rn!ei.ia ili pindrcioric agricola e agroalinieiitore 
criii nicrorlo biologico. Iii esso ittjinlti, I 'azie/irlnprccedei~te~~~e~~fe ciiatnligirrn 

no? ~rell'elciico delle azieiide biologiclie, beiisì tra girclle Ni co/ii~ersioirc ". 

CQNTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI DELL'ASS. "LA PiTECH" 
Tn le altre: 
-' Rigiiordo alla irroiicai~o di iiiio valrrt~ioiic degli iiripnlli Nr fase di posi-chiiisinn si è 
subiliio di noil nJiroittoi-c iale fnre iir rerniirri di rlesciizioiie degli Nrrpitiper sii~golo 
sislenia o coiriponeirte airibiei~ialc. Appare evidente. irfatti, clie allafrre deile ai/iì.ifà di 
f7irllnrricriio/sii1alfin1~11io, iii assenza di cnrissioiii, sciiriclri, ~~iorirnciiinzio~ii di niateriali, 
eiiissioni nczr~ticlre, ecc... iioii sinno ntictrdibiìi iiripaiii diretti irriniiiinn~errte 

simificathi ". - 2 
-'Cori r~eri~~iierilo alla coritesiatu nfferniririorie relathw n1Ia "scarm qiialità del patrinioilio 
sbrico citllri~.ul~~" si ribiidisce che tale c ~ i ~ ~ i ~ l ~ r n z i o ~ r ~  P siatn ns~ocinia csclitsi~~nnicri/c al 
s2u di slretlu ~iertirici~n rlcll'Nilcri7eiilo; ril coritrnrio, nlcriite delle i+nlciize sloriclie cd 

nr-dreologiclie presenti iiell 'rireri r m a  ed Nrpai.iicoIai.c iiell'abitato di Furei, di erri iiorr si 
wole iiclla nruiiicra piìi nssolrrtn srriiiiiiiie il r,alore, i i i  pregiztdicare i lii~rlli gqiriilitotivi 

csi!lenti, sorio sifile ~:~~irziortnIc nll'inic~rio delSIA s t e ~ m  hag. 137'7. 
-Rtlativamente dla "vulnerabiliti degli ncquifcri" il proponente a pag. 23 nffermn come: 
"h nierilo ai i'i~eliiti rifirinreirii. solfolineoti oiiclre do altri ossennn~ili. alla tm~olo A 7 
- i  / / I  ' l f i ~ ~ r ~ / ~ i i i  (lcgli uc(11iijri" currlc~iii/~ ircl PTCI' dcllrc Proi>i~ici(~ (li Cliicti, 
sii.ilicirc hcri pii1 oi~oidiì)i/c k f  rcccnlissin~o "C<ir7(i rhìk~ i~iririer~~hi!ili, irilririsecci 
n? 'iìrqiiiriorri~ir~a degli ncquiferi" (Elnb. 3-41 corilcitittn nei PMVD di TUTELA clelle 
A T U E  (P.TA.1 delln Regione Abilizzo receirteirierirc approi'oto. Secoi~rlo tale 
ehborazione il sito di iriseriineiiio dei progetio è collocato i11 ~ r i r  'nrca coii grado di 
i~iliierobflità del1 'acqiiifro niolio bnsso {o /~iito al piìr basso, posiiioiiandosi 
pirde~~iaIniei1te rielln parte di color giallo teiilre); qircstli iir!eipipi~!azioiie è assai piii 
c;ei'eiite cori le evideizze airaliticlie reperife iiiedi<iiite i soiidaggi geogiiosiici gfeiiluati, 
$2 quali si ci'iiice clic il sito ùi iiilercrsc è ~ibicato srr irn siibstrato argiIloso potc~rle ed 

inriprnieobile". 
- -hr rrierito alla proi.e~ricrtzn dei i.ijiitipoteiizinl~~~en/e coi$iribiIi, r i ~  cliiorito cfie In 
d i ~ c ~ r i c a  di progctio, niiclte iii coiixirler~ioiie degli nxpe!li ecoiio~r~ici legati ui costi di 
Irrspnrto dei iiinteriali, occoglieràprioiitn~ian~ei~Ie rifiiliprovcrzieii,i do1 ferrilorio 
rqioirale, seiEu ~sclirrlere irrltavia la possibiliti3 di ricevere r~jiiiti speciali e~tra-regiotioli, 
c nitrirqiie iir accordo cori il principio costiiil-=ioiiale reInri~.o nlla libera circolazioiie delle 
c m ;  tale pril~cipio, pernliro, è siaio receirteiireiile ribntìiio ùn iiria seiiieira dello Corte 

C5;litlizioriale (cf. SmIccrrra I!. I O  del 13 geiiiiaio 2009)". 

C W S P O N D E N Z A  ESSENZIALE ALLEGATA ALLA PRATICA 

-N (ITA ALLA SOC: VALLECENA DEL PRESIDENTE DELLA PROWNCIA DI CfIlETI 
(Favenuto per conoscenzn) Ns. prot. 16517 del 18 Settembre 7009. 
Si manda alla lettura del documento integrale, che nella sostonuì richiede aI proponente la 
paziibiliti di far effettuare per ['impianto di che trottasi In Volutnzione di Impatto Snnitnrio 
(ViS.). h 
-N-CTA DELLA SOC. VALLECENA di risposta al p.to precedente ( Ns. prot. 18872 del 22 & 
Ombre 2009). CI! 



-:40T.4 DELLA SOC. VALLECENA al Presidenit della pro vinci^ di Chieti ed al Sindaco di 
rmci (ns prot. N. 4130 del 11.03.2010). 

-NOTA DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI CHLETI alla Soc. VsIlccena (ns. prot 
n 5765 del 12.04.2010). 

-IAX della SOC. VALLECENA datato 8 Aprile 2010. 

- -POTA DEL PRESIDENTE DELLA PROWNCIA Df CHIETI alÌa Soc. Vallecena (ns. prot. 
n. 7540 del 74.05.2010). 

-2fOTA della Dirtzione nlln Soc. VALLECENA (ns. prot. n. 9175 del 8 .7.20f 0). 

- -h'O'Tt\ DELLA SOC. VALLECENA (ns piot. N. 10025 del 28.07.7010), con la quale viene 
irbmesso il documento a firma del Prof. P. Schioppa definito :"Rclazionc sull'impntto 
igenico-sanitnrio". 

-NOTA de1l'UAicio VIA dI'Autori~ di Bacino concemenie ricliiesia di approfondimento 
i-attori0 inerente gli aspetti geologi dei siti interessati (ns. prot. n. 10723 del 23.08.2010). 

- -hOTA dell'UEcio VfA d a  ASL di Lanciano-Vnsto-Cliieli , inerenle lo studio trasmessa da1 
pmponente , nonclié lo stesso S.I.A. . (ns. prot. n. 10721 del 23.08.2010). 

-hUTA della ASL Lanciano-Vsto-Clueti -Dipartimento di Prevenzione- Servizio di Igiene, 
Elidemiologio e Sanità PubbIica al Dott. CInudio Turchi dei Dipartimento di Przvenzione ASL 
2 d i  Chieti. 

-KOTA DELL'AUTONTA' DEI BACINI DI RILIEVO REGIONALE etcc afl'ufficio VIA 
(m pmt. n. I4872 del 28. f 2.70 10). Si trasmette l'approfondimento richiesio. 

-hDTA della ASL Lanciano-Vasto-Chieii -Dipnrtimenio di Prevenzione- Servizio di Igiene, 
Ecdemiologia e Soniti Pubblica della ASL Lanciano-Vasiu-Chiefi all'ufficio VIA (ns. prot. n. 
1812 deI 24.02.201 1) . E' stata tmmessa In relazione a rima del Dott. CIoudio Twhi. 

-h;3TA dell'UF~cio istrutiore alla Soc. VALLECIBA(m. prot 2533 del 18.03.2011). 

-Kl3TA della Soc. VALLECENA (ns. prot. 3687 del 21.04.201 1) con nllegnh nota a firma del 
Pnf .  Schiopppo. 

- N T A  dell'Ufiicio istruttore alliARTA -Centrale (ns. @t. 3612 del 19.04.201 1). 

-NITA delliUficio istruttore alla Soc. VALLECENA (m. prot. n. 4073 del 04.05.201 1). 

- N X A  dell'fficio istruitore dIn ASL Lanciano-Vasto-Chieti (ns. pmt. n. 4640 del 
2635.201 1). 



Per quanto involontariamente non evidenziato e10 sottolineato con la dovuta c h i m m ,  si 
nnianda a tutta la documentazione in &'di, noiiché ad una valutazione puntuaIe 1 dowtamente 
approfondita da parte del CCRVIA. 


